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PREMESSA 

 Ho sempre creduto che la necessità di proteggere, tutelare e migliorare lo stato dell’ambiente 

debba andare di pari passo con il diritto-dovere da parte delle istituzioni di favorire l’accesso dei cittadini 

alle informazioni, dando concreta attuazione a quella partecipazione pubblica che ritengo debba essere uno 

degli elementi cardine della governance ambientale. 

 La Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA) rappresenta una conferma dell’impegno 

dell’Amministrazione Provinciale a realizzare le condizioni necessarie per l’affermazione di un nuovo 

concetto di sviluppo, fondato sulla piena integrazione delle valutazioni territoriali, ambientali, economiche e 

sociali, destinate ad indirizzare le scelte operative. 

 La gestione del territorio è uno dei compiti di maggiore rilevanza per una amministrazione pubblica 

alla luce delle ricadute che essa ha sulla vita. Difendere la qualità della nostra aria, così come quella 

dell’acqua e dei terreni è una priorità e quindi è importante disporre di adeguati strumenti conoscitivi. 

 Con questo scopo è stata redatta la Relazione sullo Stato dell’Ambiente. Diffondere informazioni 

corrette senza essere eccessivamente tecnici ci è sembrato il modo migliore per invogliare alla lettura i 

soggetti più importanti per la salvaguardia dell’ambiente che ci circonda: i cittadini. 

 La Relazione affronta il tema dell’uso della risorsa idrica nell’ambito delle politiche energetiche 

anche con lo scopo di poter valutare un incremento di produzione di energia da fonte idraulica, viste le 

caratteristiche del nostro territorio; si pone quindi come uno strumento per l’allargamento partecipativo alle 

decisioni che coinvolgono da un lato gli interessi dell’ambiente e del territorio, dall’altro le esigenze di 

sviluppo economico. 

 Un ringraziamento particolare va al gruppo di lavoro Agenda 21 Locale che, con costanza e 

impegno, ha fotografato la situazione ambientale per le tematiche dell’acqua e dell’energia della Provincia 

dell’Aquila. 

 

                                                                                                                                 L’Assessore all’Ambiente 

                                                                                                                                Dott. Giuseppe Tiberio 
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LA RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE 

COS’E’ LA RSA 

 
La Relazione sullo Stato dell'Ambiente (RSA) è definita, generalmente, come lo strumento principale di 
conoscenza e di  analisi territoriale-ambientale di una comunità locale. 

La Relazione sullo Stato dell’Ambiente svolge le seguenti funzioni: 
- evidenzia valori ambientali e criticità del territorio; 
- permette di individuare le priorità di intervento, basandosi sia su dati oggettivi, sia sulle valutazioni 

dei cittadini, degli Enti e dei portatori d’interesse; 
- valuta l’efficacia delle politiche ambientali adottate, poiché, attraverso i suoi successivi 

aggiornamenti, permette di individuare le tendenze in evoluzione; 
- fornisce una adeguata informazione al pubblico facilitando il coinvolgimento e la partecipazione dei 

cittadini nella gestione delle questioni ambientali. 

Questo documento rappresenta, quindi, uno strumento di informazione per la comunità che ha lo scopo di 
illustrare una valutazione complessiva sulle condizioni dell’ambiente della Provincia dell’Aquila nell’ambito 
delle tematiche acqua ed energia, fornendo il quadro analitico e quantitativo delle singole componenti. 

Tale valutazione è finalizzata alla redazione di un Piano di Azione Locale sulle potenzialità della risorsa idrica 
nella Provincia dell’Aquila per la produzione di energia elettrica da fonte idraulica che rappresenterà per 
questa amministrazione un ulteriore strumento di programmazione al fine di garantire e migliorare 
l’apporto di energia rinnovabile da fonte idraulica e nel contempo mantenere la qualità e la quantità della 
risorsa idrica per tutte le altre finalità. 

La redazione di questo documento si inserisce all’interno di un processo di Agenda 21 Locale che ha avuto 
inizio nel mese di Settembre 2010 e che si concluderà nel mese di Aprile 2011. 

Le attività del gruppo di lavoro fino ad oggi sono state: 
- l’analisi del contesto del settore idroelettrico nei vari aspetti (istituzionale, strategico, specifico, 

territoriale, prospettico, funzionale, governamentale, etc.); 
-  costituzione della rete interna all’Ente con la quale è avvenuta la verifica dei dati raccolti durante 

l’analisi del contesto; 
-  costituzione della rete esterna  all’Ente con la quale si sono avviati dei contatti allo scopo di dare 

informazioni sullo stato di avanzamento del progetto e di ricevere suggerimenti ed integrazioni sul 
lavoro svolto; 

-  costituzione di un tavolo tecnico/rete operativa alla quale hanno partecipato i maggiori portatori di 
interesse (stakeholders) e dove è stato illustrato il progetto nei suoi vari aspetti e proposto un set di 
indicatori; 

- organizzazione di due Forum tematici a Sulmona e ad Avezzano dove sono stati definiti, condivisi ed 
aggiornati tali indicatori al fine di elaborare questo documento ed è stato delineato lo scenario sulle 
attuali prospettive di incremento della risorsa idrica ai fini energetici. 

Le successive attività sono finalizzate alla redazione di un Piano di Azione Locale. 
 

LA STRUTTURA DELLA RSA 

 
La Relazione, quindi, descrive le due tematiche acqua ed energia con la finalità di fornire argomenti e dati 
per la redazione di un Piano di Azione Locale all’interno del processo descritto nel precedente paragrafo. 

L’approccio adottato nella stesura del documento parte da una visione d’insieme per arrivare solo 
successivamente ad un’analisi di dettaglio delle singole componenti. 
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Per fare questo, nella sezione “Inquadramento territoriale” si propone una lettura dell’ambiente della 
Provincia dell’Aquila da un punto di vista generale, prima analizzando il territorio nei suoi tratti essenziali, e, 
cioè, sotto l’aspetto geografico, demografico, economico e sociale, poi presentando gli strumenti che l’Ente 
Provincia dispone per la pianificazione del suo territorio e per promuovere la sostenibilità ambientale. 

Nelle sezioni “Acqua” ed “Energia” vengono illustrate le due tematiche prima dandone un inquadramento 
generale poi descrivendone le caratteristiche peculiari tramite il metodo degli indicatori. In particolare, 
nella sezione “Acqua” è presente l’analisi dei bacini idrografici della Provincia dell’Aquila estratta dal “Piano 

di Tutela delle Acque” della Regione Abruzzo. 

Gli indicatori contenuti in questo documento sono stati ripresi in parte dalla precedente Relazione sullo 
Stato dell’Ambiente del 2003, in parte sono stati aggiunti dal gruppo di lavoro di Agenda 21 Locale a seguito 
di un’analisi fatta accogliendo i suggerimenti da parte della rete interna ed esterna. Successivamente sono 
stati proposti e condivisi nell’ambito dei Forum tematici svolti a Sulmona l’ 11 Febbraio 2011 e ad Avezzano 
il 24 Febbraio 2011. 

Al fine di confrontare ed aggiornare i dati ripresi della precedente Relazione sullo Stato dell’Ambiente, gli 
indicatori sono stati suddivisi secondo il modello PSR (Pressione, Stato, Risposta). 

Per ogni tematica è stata elaborata una tabella di sintesi che elenca gli indicatori scelti evidenziandone la 
tipologia, secondo il modello PSR, la disponibilità di dati, secondo la familiare simbologia delle “faccette”, e 
l’obiettivo da raggiungere con una valutazione dello stato di raggiungimento. 

Ogni indicatore ambientale viene descritto con: 
- una scheda contenente il nome dell’indicatore, la tipologia, l’oggetto della misurazione, l’unità di 

misura, la descrizione, la fonte dei dati, il calcolo e la comparabilità, la frequenza delle misurazioni 
con cui sono aggiornati o aggiornabili ed eventuali note; 

- tabelle e grafici nei quali sono riportati i dati; 
- considerazioni di natura tecnica sui dati raccolti. 

 

GLI INDICATORI 

 
Un indicatore viene definito come “un parametro, o un valore derivato da parametri, che fornisce 

informazioni riguardo ad un  fenomeno. L’indicatore ha un  significato che si estende oltre le proprietà 

direttamente associate con il valore del parametro” (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico, 1994). 

L’utilizzo di indicatori permette di quantificare l’informazione, estraendola dalla base di dati disponibili e 
rendendola più immediata e con significato più ampio, e di semplificare la lettura dei dati stessi, mettendo 
in luce fenomeni spesso più complessi. 

Il modello di organizzazione degli indicatori utilizzato per l’analisi delle componenti ambientali è il modello 
Pressione-Stato-Risposta (PSR), basato sul presupposto che sia possibile individuare le attività umane che 
esercitano pressioni sull’ambiente (es. consumo di risorse naturali, emissione di inquinanti per effetto di 
attività antropiche, etc.) e cambiano la qualità e la quantità delle risorse determinando cioè lo stato 
dell’ambiente. Il contesto politico e socio-economico produce delle risposte a questi cambiamenti 
attraverso la formulazione di politiche ambientali, economiche e settoriali. Le risposte formulate 
producono nuove pressioni sullo stato dell’ambiente determinando altre attività umane e quindi altri 
impatti sull’ambiente ed un nuovo stato. 

In base a questo modello, Pressione, Stato, Risposta possono essere viste come le fasi di un ciclo retroattivo 
che include la percezione dei problemi, la formulazione delle politiche, il monitoraggio e la valutazione 
dell’efficacia delle politiche. 
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Il modello PSR mette in luce questi collegamenti e allo stesso tempo suggerisce relazioni lineari 
nell’interazione fra le attività umane e l’ambiente, senza ostacolare peraltro la visione di relazioni più 
complesse negli ecosistemi e nelle interazioni fra economia e ambiente. 

All’interno del modello PSR si possono distinguere tre tipi di indicatori ambientali: 
- indicatori di pressione: misurano la pressione esercitata dalle attività umane sull’ambiente; 
- indicatori di stato: fanno riferimento alla qualità dell’ambiente in tutte le sue componenti ed 

evidenziano situazioni di fatto in un preciso momento temporale; 
- indicatori di risposta: sono necessari per prevenire o mitigare gli impatti negativi dell’attività umana 

e riassumono la capacità e l’efficienza delle azioni intraprese per il risanamento ambientale, per la 
conservazione delle risorse e per il conseguimento degli obiettivi assunti. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

IL TERRITORIO 

GEOGRAFIA 

La Provincia dell'Aquila è la più estesa tra le province 

abruzzesi; con i suoi 5.035 km2 di superficie territoriale, 

infatti, occupa circa il 47% del territorio regionale, ed è 

situata al nono posto per estensione su scala nazionale. 

Confina con la Provincia di Teramo a nord, con la Provincia 

di Pescara e la Provincia di Chieti a est, con il Molise 

(Provincia di Isernia) a sud-est e con il Lazio (Provincia di 

Frosinone, Provincia di Roma e Provincia di Rieti) a ovest. 

Il territorio della Provincia dell'Aquila rappresenta, quasi 

interamente, la parte montana dell'Abruzzo. È l'unica delle 

province abruzzesi a non avere sbocchi sul mare e si 

estende da nord a sud parallelamente alla linea costiera. È 

caratterizzata da importanti altipiani di origine lacustre, in 

corrispondenza dei quali si trovano gli insediamenti 

antropici più consistenti, stretti dai massicci del Gran Sasso 

e dei Monti della Laga a nord est, del Sirente-Velino e dei 

Monti Simbruini, Monti Cantari e Monti Ernici ad ovest, 

della Majella ad est e dei Monti Marsicani e Monti della Meta a sud. 

Per la sua estensione ed in base a motivi storico-culturali-morfologici, è possibile suddividere la Provincia in 

4 macroaree: 

• La Valle dell'Aterno facente riferimento alla parte settentrionale della Provincia in corrispondenza 

del passaggio del fiume Aterno e comprendente l'alta Valle dell'Aterno, la Conca aquilana, 

l'Altopiano delle Rocche e la Valle Subequana, il cui centro principale è il Comune dell’Aquila; 

• La Marsica, in corrispondenza dell'area del lago Fucino, finito di prosciugare nel 1877 e 

rappresentante l'area più occidentale della Provincia, al confine con il Lazio, il cui centro principale 

è il Comune di Avezzano; 

• La Valle Peligna o Conca Peligna, altopiano dell’ Abruzzo centrale, occupata in età preistorica da un 

vastissimo lago, che confina ad ovest con la conca del Fucino ed ad est con la valle del Sagittario, il 

cui centro principale è il Comune di Sulmona; 

•  l'Alto Sangro e Altopiano delle Cinque Miglia che occupano l’estremità sud orientale della 

Provincia, il cui centro principale è il Comune di Castel di Sangro. 

Come detto, quella dell'Aquila è la più montuosa delle province abruzzesi; è caratterizzata da tre serie di 

massicci disposti sulla direttrice che va da nord ovest a sud est, parallelamente alla linea costiera. Sul 

margine nord orientale della Provincia si staglia la catena formata da Monti della Laga, Gran Sasso e Majella 

che costituisce il confine con le province di Teramo, Pescara e Chieti e, con il Corno Grande (2912 m), 

rappresenta la parte più elevata dell'intera penisola. Il margine occidentale è caratterizzato, invece, dal 

sistema montuoso formato dai monti del Cicolano, i Monti Simbruini e i monti Ernici che arriva a 
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raggiungere i 2156 m con il Monte Viglio, al confine con il Lazio. Al centro della Provincia è invece la catena 

mediana che dal Terminillo giunge sino ai Monti della Meta comprendente il massiccio del Sirente-Velino 

che costituisce la linea di separazione tra il versante orientale e quello occidentale della penisola nonché il 

confine fisico tra l'altopiano aquilano (Valle dell'Aterno e Valle Peligna) e il bacino del Fucino. 

POPOLAZIONE 

La popolazione residente nella Provincia dell’Aquila è di 309.847 abitanti, di cui 151.254 maschi e 158.593 

femmine; ne risulta una bassa densità di popolazione, pari a 61,54 ab/km2 (dati ISTAT - Novembre 2010). 

I comuni appartenenti alla Provincia dell’Aquila sono 108, dei quali i centri più popolosi sono: 

• L’Aquila, capoluogo della Provincia nonché della Regione Abruzzo, con 72.556 abitanti; 

• Avezzano, centro principale della Marsica, con 42.012 abitanti; 

• Sulmona, maggiore città della Valle Peligna, con i suoi 25.146 abitanti. 

E’ importante evidenziare che ben 53 comuni (il 49% del totale) hanno una popolazione residente inferiore 

ai 1000 abitanti, ed il meno popoloso in assoluto, Carapelle Calvisio, ne conta appena 96. 

Nella tabella sottostante vengono riportati, per ciascuna Provincia abruzzese e per l’intera Regione, i bilanci 

demografici riferiti al quadriennio 2007 – 2010. 

 

PROVINCE 
E REGIONI 

Crescita Naturale   Saldo Migratorio Totale   Crescita Totale 

2007 2008 2009 2010   2007 2008 2009 2010   2007 2008 2009 2010 

L'Aquila -3.1 -3.1 -4.5 -3.1 10.4 7.9 5.0 3.8 7.3 4.8 0.4 0.7 
Teramo -0.8 -0.7 -1.3 -1.9 16.9 13.0 6.9 3.9 16.1 12.2 5.6 2.0 
Pescara -0.4 0.1 -1.4 -0.9 12.9 10.5 7.6 6.0 12.5 10.7 6.2 5.1 
Chieti -2.5 -2.1 -2.4 -2.2 10.5 7.3 3.3 1.5 8.0 5.2 0.9 -0.7 
Abruzzo -1.7 -1.5 -2.4 -2.1   12.5 9.5 5.5 3.7   10.8 8.0 3.1 1.6 
Tabella  - Bilanci demografici per Provincia - Anni 2007-2010 (per 1.000 residenti) 

 

 
Negli ultimi anni la popolazione abruzzese è aumentata grazie alla componente migratoria che ha fatto 
registrare valori crescenti e generalmente superiori a quelli delle altre regioni centro-meridionali per 
quanto riguarda sia la mobilità nazionale che estera.  

Secondo le proiezioni demografiche al 2020 elaborate dal CRESA a livello comunale e organizzate per 
Sistema Locale del Lavoro, la popolazione regionale crescerà del 3,1%, con una incremento assai 
diversificato nelle quattro Province (Pescara: 7,4%, L’Aquila: 3,1%, Chieti: 1,8%, Teramo: 0,5%).  

ECONOMIA E SOCIETÀ IN ABRUZZO (RAPPORTO CRESA 2009) 

L’ANDAMENTO DEL PIL  
Secondo le stime elaborate dall’istituto Prometeia l’Abruzzo ha fatto registrare la contrazione del PIL  
(Prodotto Interno Lordo) più pesante tra le regioni italiane (-7%, due punti peggio della media italiana). 
Tale flessione è il risultato di una diminuzione degli investimenti fissi lordi del 13% e della spesa per 
consumi delle famiglie del 3,6%. La ricchezza procapite degli abruzzesi si è ridotta del 7,5% a fronte di un 
calo medio nazionale del 5,6%.  
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Il valore aggiunto è sceso in tutti i settori ad eccezione dell’agricoltura (+4,4%); particolarmente importanti 
il calo che ha interessato l’industria in senso stretto (-17,5%) e le costruzioni (-6,7%). Sotto il profilo 
territoriale, Teramo è la Provincia che ha fatto registrare la peggiore performance (-8,4%) attribuibile per lo 
più alle forti diminuzioni del manifatturiero e delle costruzioni (rispettivamente -15,6% e -10,0%).  
L’Aquila (-8,0%) ha risentito di un calo generalizzato ma particolarmente consistente nell’industria (-20,7%). 
Pescara e Chieti sono state caratterizzate da un andamento positivo nel solo settore agricolo.  
 
I SETTORI PRODUTTIVI  
Nel 2009 le imprese attive in Abruzzo sono state 132.460, 100.000 se si escludono quelle operanti 
nell’agricoltura e nella pesca. Sotto il profilo della natura giuridica, è stata confermata la tendenza 
all’aumento delle società di capitali. Per quanto riguarda la composizione, i due settori prevalenti in 
regione sono il commercio e l’agricoltura ciascuno dei quali rappresenta un quarto del totale delle imprese 
esistenti. Le costruzioni sono il 15%, le attività turistiche sono il 5,6%.  

 

 
Le imprese attive nelle province abruzzesi (var. % 2008-2009) 

 
Tutti i settori del manifatturiero, pari complessivamente all’11% del totale, hanno mostrato nel 2009 una 
dinamica negativa con l’eccezione della meccanica.  
Durante il 2009 le attività manifatturiere abruzzesi hanno fatto registrare un certo calo nel numero di 
imprese attive (-1,5%). Tale andamento negativo si è riflesso in tutte le Province sebbene con intensità 
diversificate: alla contrazione più consistente rilevata a Teramo (-2,6%) e Chieti (-2,1%) si affianca la 
flessione più lieve di L’Aquila (-0,7%) e l’andamento stabile di Pescara (-0,03%). 

Le aziende di costruzioni sono aumentate dell’1,4% grazie all’andamento particolarmente positivo della 

Provincia dell’Aquila (+5,4%) e a quelli più modesti di Chieti e Pescara. A seguito delle straordinarie 

necessità emerse a causa del terremoto del 6 aprile, nell’area del cratere il numero di imprese edili iscritte si 

è triplicato, prevalentemente ditte individuali.  
La contrazione del numero delle aziende agricole ha interessato tutto il territorio regionale ma è stato 
particolarmente accentuato nella Provincia di Chieti (-2,6%) in cui ha sede quasi la metà delle imprese 
agricole regionali.  

La situazione del commercio è risultata sostanzialmente stazionaria, per il fatto che i lievi aumenti 
osservati nelle Province di Teramo (+0,6%) e Pescara (+0,4%) sono stati completamente assorbiti dal 
sensibile calo verificatosi nella Provincia dell’Aquila (-1,4%). 

Il 2009 ha fatto registrare un decremento del 12% delle presenze turistiche (-9,3% alberghiere, -17,5% 
extra-alberghiere). 
Tutte le Province hanno fatto registrare una flessione consistente ma l’intensità è stata più ragguardevole 
nelle Province di Teramo e Pescara (rispettivamente -15,8% e -15,3%), dove può essere attribuita al fatto 
che molti esercizi hanno rinunciato alla clientela turistica considerando che le loro strutture erano occupate 
dalla popolazione aquilana. Il calo delle presenze è stato meno intenso nelle Province di Chieti (-5,4%) e 
della stessa L’Aquila (-4,8%). Nella Provincia di Pescara il calo maggiore ha interessato gli esercizi alberghieri 
(-15,9%), mentre nelle altre sono state le strutture extralberghiere a far osservare le maggiori contrazioni 
delle presenze (L’Aquila: -26,6%; Teramo: -19,2%; Chieti: -8,6%). 
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L’INTERNAZIONALIZZAZIONE  
Dopo un periodo piuttosto positivo l’export abruzzese di merci ha fatto registrare una battuta d’arresto 
molto pesante (-32%), superiore rispetto a quella media nazionale (-21%). Pur nel generale quadro 
negativo determinato dagli effetti che la crisi economica mondiale ha avuto sugli scambi internazionali in 
tutto il mondo, compresi quelli dei Paesi emergenti e in via di sviluppo, l’export regionale conferma di 
perdere terreno nei mercati tradizionali e mostra una maggiore capacità di tenuta in quelli di più recente 
penetrazione.  
Il calo ha riguardato soprattutto i Paesi UE (-33%) che assorbono oltre il 70% delle esportazioni, e in 
particolare l’area UEM (-33%), principalmente Francia e Spagna. Per quanto riguarda il mercato extra UE 
diminuiscono, sia pure in misura minore, le vendite regionali in tutte le aree e in tutti i Paesi del mondo con 
la sola eccezione del continente africano (+1,0%) e dell’India (+ 5,4%).  
La flessione interessa tutti i settori ed assume connotazioni drammatiche nel comparto dei mezzi di 
trasporto (-50%) il cui peso sul totale dell’export regionale è sceso nell’ultimo anno da quasi il 40% a poco 
più del 30%.  

Sotto il profilo degli Investimenti Diretti Esteri (IDE), l’Abruzzo gioca un ruolo complessivamente modesto 
(0,7% e 0,9% degli IDE nazionali rispettivamente in uscita e in entrata). A fronte di un numero di IDE in 
uscita più che doppio rispetto al numero di quelli in entrata (161 contro 69), sotto il profilo della 
dimensione degli investimenti misurata in termini di addetti, si rileva che le imprese regionali partecipate 
da operatori stranieri rappresentano realtà più grandi rispetto alle imprese estere a partecipazione 
abruzzese. Considerando l’evoluzione degli ultimi 5 anni, si osserva tuttavia che gli imprenditori abruzzesi 
tendono ad investire in realtà di dimensioni crescenti, seppur ancora modeste. È in atto quindi un 
tentativo di superamento del modello tipicamente italiano fondato sulla piccola dimensione. Gli 
imprenditori regionali investono principalmente in imprese europee che operano nel campo del commercio 
all’ingrosso; gli stranieri, prevalentemente europei, che investono in Abruzzo lo fanno nella maggior parte 
dei casi nel settore manifatturiero.  
Nel confronto con l’anno precedente l’export della Provincia dell’Aquila fa registrare nel 2009 una perdita di 

valore del 29,9%, leggermente inferiore alla media regionale. 

 
IL MERCATO DEL LAVORO  
I principali indicatori misurati su base annuale forniscono un quadro preoccupante del mercato del lavoro 
abruzzese. Il numero degli occupati si è ridotto di 24mila unità, -4,6% in termini relativi. La flessione ha 
riguardato tutti i settori e colpito in particolar modo l’occupazione a tempo parziale femminile. Il tasso di 
occupazione è passato dal 59% del 2008 al 56% (43% tasso di occupazione femminile).  
Il tasso di disoccupazione ha rafforzato la tendenza al rialzo, già mostrata nel corso del 2008, passando dal 
6,6% dell’anno precedente all’8,1% del 2009 (da 6,7% a 7,8% i valori nazionali). L’incremento ha riguardato 
in particolar modo la componente femminile (da 8,7 a 10,5%) e si è esteso a tutto il territorio regionale 
assumendo i valori più elevati nella Provincia dell’Aquila (+9,9%).  

 

 

Occupati per settore di attività (migliaia) 
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Occupati per settore di attività (composizione % per settore) 

 
 
 
 

Occupati per settore di attività (var.% sull’anno precedente) 

 
 
 
 

Forze di lavoro, occupati e disoccupati per Provincia e per sesso – anni 2008 e 2009 (valori assoluti in migliaia e valori 
percentuali) 
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LE POLITICHE TERRITORIALI E IL PTCP 
 
La Provincia ha come strumento di governo del proprio territorio il  Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), approvato definitivamente con delibera di Consiglio Provinciale n. 62 del 28/04/2004, in 
cui sono indicate le strategie e gli obiettivi da perseguire, dedotti da un’analisi delle criticità e delle 
prospettive di sviluppo, nel rispetto del principio di sussidiarietà nei confronti degli strumenti di 
programmazione regionali e comunali. 

Nella Provincia dell’Aquila le politiche sia economiche – sociali che territoriali dal punto di vista ambientale 
sono condizionate dal vincolo della “conservazione” senza pregiudizio dello sviluppo a cui è sottoposta la 
gran parte del territorio per la presenza di aree tutelate sotto l’aspetto naturalistico, paesaggistico e della 
biodiversità. 

La posizione che assume il PTCP rispetto ai Piani di tali aree ed ai programmi di Sviluppo delle Comunità che 
vi fanno parte è di collaborazione costruttiva. 

Attraverso il Piano la Provincia mira a riequilibrare nelle zone contigue a tali aree il centro e la periferia con 
azioni mirate al recupero dei sistemi insediativi minori e montani e soprattutto alla riqualificazione delle 
funzioni di presidio del territorio da parte della popolazione dei territori marginali. 

Questa strategia di Piano si concretizza nella predisposizione di ambiti di intervento per i quali sono 
previste agevolazioni come quelle connesse alle semplificazioni di talune procedure attuative o più 
concretamente quelle collegate ad azioni dirette alla riqualificazione ed al potenziamento di specifici ambiti 
o strutture. 

LE POLITICHE DI SOSTENIBILITA’ E L’AGENDA 21 

 
Negli ultimi anni nei paesi industrializzati è crescente la consapevolezza che lo sviluppo economico delle 
città e delle comunità debba essere sostenibile, cioè compatibile con l'equità sociale e gli ecosistemi 
(ecocompatibilità), operante quindi in regime di equilibrio ambientale. 

L’attuazione di politiche di sostenibilità all’interno delle Pubbliche Amministrazioni è invece oggetto di 
sperimentazione e di dibattito. I cittadini chiedono sempre più spesso alle istituzioni interventi che diano la 
garanzia di una migliore qualità della vita e l’accesso alle risorse naturali, in particolare nei contesti urbani. 
La gestione dell’ambiente e il mantenimento della naturalità e della biodiversità non possono più essere 
affrontate come politiche settoriali, ma richiedono un approccio integrato. 

All’interno delle istituzioni il mutamento del quadro di riferimento culturale e sociale si può tradurre con il 
coordinamento delle attività tra i settori di governo, nel comune obiettivo di garantire uno sviluppo 
sostenibile. 

Inoltre è sempre più diffusa la richiesta, da parte dei portatori di interesse della comunità, di partecipazione 
nel processo decisionale e nel governo del territorio. 

E’ compito delle istituzioni, in particolare delle Amministrazioni Pubbliche, recepire questi suggerimenti e 
renderli consuetudine nel modo di governare. 

Agenda 21 è il titolo del documento programmatico presentato alla Conferenza delle Nazioni Unite 
sull’Ambiente di Rio de Janeiro del 1992, che consiste in una pianificazione completa delle azioni da 
intraprendere, a livello mondiale, nazionale e locale dalle organizzazioni delle Nazioni Unite, dai governi e 
dalle amministrazioni in ogni area in cui la presenza umana abbia impatti sull’ambiente. 

In Italia l'Agenda 21 si concretizza dopo la Conferenza di Aalborg in Danimarca del 1994, dal cui ambito 
nasce la "Campagna Europea Città Sostenibili". Le numerose amministrazioni, che firmarono la Carta di 
Aalborg, stanno promuovendo attualmente processi di  Agenda 21  Locale  sul proprio territorio; anche la 
Provincia dell’Aquila vi ha aderito con Deliberazione Consiliare n.4 del 25/01/2001. 
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Da allora si è particolarmente impegnata nelle politiche di sviluppo sostenibile del proprio territorio: infatti 
nell’anno 2000 ha partecipato in stretta sinergia con le altre Province d’Abruzzo al progetto Abru21 
cofinanziato con Bando del Ministero dell’Ambiente e finalizzato all’attuazione di un processo di Agenda 21 
Locale; nei due anni successivi è stata data attuazione ad un importante progetto interprovinciale di 
Agenda 21 Locale che ha consentito di redigere la prima relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia 
dell’Aquila. 

La Regione Abruzzo, con la risoluzione del Consiglio Regionale n. 97/7 del 13 maggio 2003, ha concretizzato 
il proprio interesse impegnandosi: 

- ad attivarsi affinchè entri a far parte del Coordinamento Regionale delle Agende 21 Locali; 
- ad affidare alle quattro Province l'opportunità di costituire la Rete di Agende 21 Locali della Regione 

Abruzzo; 
- a garantire la prosecuzione del processo tramite finanziamento delle attività inerenti. 

Il Consiglio Provinciale con Delibera n.48 del 05/06/2003 ha approvato il protocollo d’intesa e di 
collaborazione con le Province di Chieti, Pescara e Teramo per la costituzione di una Rete Regionale 
permanente delle Agende 21 Locali d’Abruzzo. 

Successivamente con delibera n. 1184 del 10 dicembre 2003, la Giunta Regionale ha sostenuto il 
proseguimento del processo di Agenda 21 delle Province di L'Aquila, Chieti, Teramo e Pescara attraverso un 
apposito accordo di programma disponendo la partecipazione della Regione al Coordinamento Regionale 
con un proprio intervento finanziario garantendo, così, la prosecuzione del processo, già cofinanziato dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Tutte le parti, sottoscrivendo l'accordo, hanno assunto una serie di impegni reciproci quali:  

- facilitare e potenziare lo scambio di informazioni sui temi di Agenda 21; 
-  monitorare e valorizzare le buone pratiche sul territorio regionale;  
- favorire momenti formativi per amministratori e responsabili negli Enti Locali; 
- incentivare la formazione di nuove figure professionali per lo sviluppo sostenibile;  
- attivare iniziative promozionali e culturali di diffusione dei principi di sostenibilità; 
- contribuire alla determinazione delle indicazioni e degli orientamenti per la formulazione dei piani 

di settore e regionali. 

A tal fine l’Amministrazione, nell’ambito della prosecuzione del Processo di Agenda 21 Locale, sta 
concludendo il proprio Piano di Lavoro 2007/2008 iniziato in ritardo rispetto alle altre Province per le 
notevoli difficoltà logistiche e funzionali causate dal sisma del 6 Aprile 2009. 

Il Piano di Lavoro ha la finalità di procedere alla Redazione dello Stato di fatto dell’Uso della Risorse Idriche 
nell’ambito del Territorio Provinciale, la quale costituirà la base conoscitiva per impostare le future 
politiche programmatorie e pianificatorie provinciali anche alla luce dei possibili scenari di riassetto delle 
competenze istituzionali in materia. 

La stesura di questo documento è uno degli obiettivi previsti da tale Piano, a cui seguirà la redazione di un 
Piano di Azione Locale con le modalità proprie di un processo di Agenda 21 Locale. 
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INQUADRAMENTO DELLA TEMATICA 

L’acqua è una risorsa insostituibile per la vita e lo sviluppo economico dell’umanità. 

Il suo utilizzo spazia dall’uso domestico alle attività produttive e di servizio. Non a caso le maggiori civiltà 
del mondo si sono sviluppate nei luoghi dove questa risorsa era più abbondante e disponibile. 

L’uso di questa risorsa richiede un gran senso di responsabilità perché l’acqua che si è formata alle origini 
del pianeta è quella che è oggi presente sulla Terra e di cui si può disporre in un circolo di uso, depurazione, 
riutilizzo. 

L’aumento del livello di industrializzazione , della qualità e complessità della vita moderna ha portato ad un 
aumento del consumo di acqua e ad una diminuzione della qualità delle acque sempre più inquinate da 
scarichi civili ed industriali. 

L’Unione Europea, da sempre sensibile ai problemi ambientali, ha emanato una serie di direttive su questa 
tematica che sono state recepite nel nostro ordinamento con norme. 

La direttiva 2000/60/CE, in particolare, istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque allo 
scopo di prevenirne il deterioramento qualitativo e quantitativo, migliorarne lo stato e assicurarne un 
utilizzo sostenibile. 

Il recepimento da parte dell’Italia di tale direttiva è avvenuto con l’emanazione del D. Lgs. 3 Aprile 2006, 
n.152, e successive modificazioni, noto come “codice ambientale”, contenente le norme che riguardano il 
sistema Ambiente a 360 gradi .  

In particolare, in materia di gestione e tutela della risorsa idrica, la disciplina è contenuta nella sezione 
seconda “Tutela delle Acque dall'inquinamento” e nella sezione terza “Gestione delle risorse idriche” della 
parte terza del decreto. Il decreto in esame abroga la precedente normativa quadro in materia di tutela 
delle Acque e, cioè, il D.Lgs. 152/1999 e successive modificazioni.  

Quindi in materia la nuova norma quadro è diventato il D.Lgs. 152/2006.  

ANALISI IDROGRAFICA 

Il presente capitolo ha come oggetto la descrizione dei corpi idrici presenti nel territorio della Provincia 

dell’Aquila utilizzando i dati del Piano di Tutela delle Acque che rappresenta lo strumento tecnico e 

programmatico della Regione Abruzzo attraverso cui realizzare gli obiettivi di tutela quali - quantitativa 

previsti dal D.Lgs. 152/06 e che attualmente è in fase di adozione (l’emissione definitiva risale ad Aprile 

2008, mentre la revisione per adozione risale a Febbraio 2010). 

I corpi idrici, naturali e artificiali, sono stati descritti quantitativamente individuandoli all’interno dei bacini 

e sottobacini idrografici1, così come è stato suddiviso il territorio provinciale, e poi sono stati classificati 

secondo le seguenti tipologie così come definite dal D.Lgs. 152/06 - parte terza, allegato 1: 

1. corpi idrici superficiali 
1.1. corsi d’acqua 

1.1.1. corsi d’acqua significativi 
1.1.2. corsi d’acqua d’interesse 

1.2. laghi naturali e artificiali 
1.2.1. laghi significativi 
1.2.2. laghi non significativi 

1.3. canali artificiali 
1.3.1. canali artificiali significativi 
1.3.2. canali artificiali di interesse 

2. corpi idrici sotterranei 
2.1. corpi idrici sotterranei significativi 
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2.2. corpi idrici sotterranei di interesse 
3. corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

3.1. acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 
3.2. acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci. 

Tutti i corpi idrici che, per valori naturalistici e/o paesaggistici o per particolari situazioni in atto, hanno 

rilevante interesse ambientale sono definiti di interesse. 

Sono corsi d’acqua superficiali significativi: 

a) tutti i corsi d’acqua naturali di primo ordine (cioè quelli recapitanti direttamente in mare) il cui bacino 

imbrifero abbia una superficie maggiore di 200 Km2; 

b) tutti i corsi d’acqua naturali di secondo ordine o superiore il cui bacino imbrifero abbia una superficie 

maggiore di 400 Km2. 

Non sono significativi i corsi d’acqua che per motivi naturali hanno avuto portata uguale a zero per più di 

120 giorni l’anno, in un anno idrologico medio. 

Sono significativi i laghi (naturali, aperti o chiusi, naturali ampliati e/o regolati) aventi superficie dello 

specchio liquido pari a 0,5 Km2 o superiore. Tale superficie è riferita al periodo di massimo invaso. 

I corpi idrici artificiali  sono i laghi o i serbatoi, se realizzati mediante manufatti di sbarramento, e i canali 

artificiali (canali irrigui o scolanti, industriali, navigabili, ecc...) fatta esclusione dei canali appositamente 

costruiti per l’allontanamento delle acque reflue urbane ed industriali. 

Sono considerati significativi: 

- tutti i canali artificiali che restituiscano almeno in parte le proprie acque in corpi idrici naturali superficiali 

e con portata d’esercizio di almeno 3 m3/s; 

- i serbatoi o laghi artificiali il cui bacino di alimentazione sia interessato da attività antropiche che ne 

possano compromettere la qualità ed aventi superficie dello specchio liquido almeno pari a 1 Km2 o con un 

volume di invaso almeno pari a 5 milioni di m3. Tale superficie è riferita al periodo di massimo invaso. 

Per corpi idrici sotterranei significativi si intendono accumuli d’acqua (falde idriche o acque intrappolate da 

litotipi impermeabili) non trascurabili ai fini del loro utilizzo, contenuti nelle rocce permeabili della zona di 

saturazione del sottosuolo (con esclusione, quindi, dei corpi idrici discontinui e/o di modesta estensione 

e/o contenuti in rocce poco permeabili e/o di scarsa importanza idrogeologica e/o di irrilevante significato 

ecologico). 

Per corpo idrico sotterraneo di interesse si intende un corpo idrico sotterraneo che, pur non essendo 

significativo, si ritiene di dovere in ogni caso monitorare e classificare per l’elevato interesse naturalistico 

e/o paesaggistico e/o ambientale delle emergenze sorgive, per le particolari utilizzazioni in atto e/o previste 

delle sue acque o per la possibilità, reale o potenziale, di trasmettere inquinamento ad altri corpi idrici 

(significativi o di interesse). 

La descrizione ha riguardato l’individuazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici e la loro 

caratterizzazione quantitativa con l’individuazione degli idrometri presenti sul territorio provinciale e 

l’illustrazione dei dati da essi rilevati ( portata media mensile e portata annuale). 

Per quanto riguarda i dati relativi alla caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici, la 

metodologia di calcolo/rilevamento seguita nel Piano di Tutela della Acque ha riguardato l’acquisizione ed 

analisi dei dati e della documentazione esistente. Tali informazioni sono state reperite presso gli Enti e le 
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istituzioni preposte quindi raccolte, catalogate ed organizzate all'interno di un Sistema Informativo 

Geografico. 

Per quanto riguarda i dati relativi alla caratterizzazione quantitativa dei corpi idrici, la metodologia di 

calcolo/rilevamento seguita nel Piano di Tutela delle Acque ha riguardato l’acquisizione dei dati relativi alle 

stazioni gestite dal SIMI (Servizio Idrografico e Mareografico Italiano) sede di Pescara.  

Sono stati acquisiti i dati caratteristici delle stazioni, degli strumenti e delle serie storiche disponibili, 

compresi quelli riguardanti anche stazioni del SIMI di Pescara esterne al territorio della Regione Abruzzo, in 

quanto utili alla realizzazione del modello idrologico. 

Per maggior approfondimenti si rimanda alla consultazione del Piano di Tutela delle Acque reperibile presso 

il sito internet della Regione Abruzzo al seguente indirizzo: 

http://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Un bacino idrografico e, quindi, un sotto-bacino idrografico, che rappresenta una delle parti in cui quello globale può essere 
suddiviso, è l'area topografica di raccolta delle acque che scorrono sulla superficie del suolo confluenti verso un determinato corpo 
idrico recettore che dà il nome al bacino stesso. 
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BACINO DELL’ATERNO-PESCARA 
 

Il Bacino dell’Aterno-Pescara costituisce un bacino regionale di area totale pari a 3.147,77 km2 la cui 

Autorità di Bacino è stata istituita con la Legge Regionale della Regione Abruzzo n. 81 del 16/09/1998.  

Di seguito si riporta la caratterizzazione dal punto di vista quantitativo del bacino e dei suoi sottobacini 

presenti nel territorio della Provincia dell’Aquila, suddivisa in diverse sezioni: 

- Sez. 01: Aterno - Pescara 

- Sez. 02: Torrente Raio 

- Sez. 03: Fiume Vera 

- Sez. 04: Fiume Sagittario 

- Sez. 05: Fiume Gizio 

- Sez. 06: Fiume Tirino 

- Sez. 07: Fiume Orta 

- Sez. 08: Torrente Nora. 

SEZ. 01: ATERNO-PESCARA 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi della parte di bacino ricadente nella 

Provincia dell’Aquila. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Aterno-Pescara 69 2281,51 72,48 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Anversa degli Abruzzi, Barete , Barisciano ,Bisegna , Bugnara, Cagnano Amiterno ,Calascio , Campo di Giove, 

Campotosto, Cansano, Capitignano, Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel Di Ieri, Castel del Monte, 

Calstelvecchio Calvisio, Castelvecchio Subequo, Celano, Cocullo, Fagnano Alto, Fontecchio , Fossa, Gagliano 

Aterno, Goriano Sicoli, Introdacqua, L’Aquila, Lucoli, Magliano de’ Marsi, Massa d’Albe, Montereale, Ocre, 

Ortona dei Marsi, Ovindoli, Pacentro, Pescasseroli, Pescocostanzo, Pettorano sul Gizio, Pizzoli, Poggio 

Picenze, Prezza, Raiano, Rocca Di Cambio, Rocca Di Mezzo, Rocca Pia, San Demetrio Ne’ Vestini, San Pio 

delle Camere, Sant’Eusanio Forconese, Santo Stefano di Sessanio, Scanno, Scoppito, Secinaro, Sulmona, 

Tione degli Abruzzi, Torninparte, Villalago, Villa Santa Lucia degli Abruzzi, Villa Sant’Angelo, Acciano, 

Corfinio, Molina Aterno, Navelli, Prata D’Ansidonia, Pratola Peligna, San Benedetto in Perillis, Vittorito, 

Collepietro, Ofena, Roccacasale, Capestrano. 
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1.2. Corpi idrici superficiali 

I corpi idrici superficiali presenti sono distinti in: 

� corsi d’acqua superficiali significativi, rappresentati dal fiume Aterno che costituisce un corso 
d’acqua significativo di secondo ordine; 

� laghi, rappresentati da quello di Scanno caratterizzato da uno specchio liquido pari a 0,8 km2 che 
costituisce l’unico lago naturale significativo presente nel territorio regionale; 

� canali artificiali, rappresentati da solo quelli significativi riportati nella tabella seguente essendo 
assenti quelli di interesse: 
 

Denominazione Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Enel alla Centrale di 

Molina - Aterno 

Molina 

Aterno 

Molina 

Aterno 
Aterno Aterno 3,1 Idroelettrico 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Velino - Monte 

Giano 

Monte Nuria 

csm 

Monte Giano csm 

Monte Velino- Monte 

Nuria csm 

Monte Marsicano c Monte Marsicano s.l. c 

Monti del Gran 

Sasso-Monte Sirente 

csm 

Monti del Gran 

Sasso csm 

Monte Sirente s.l. csm 

Monte Morrone csm 
Monte Rotondo csm 

Monte Morrone s.s. csm 

Monte della Maiella cs 
Colle della Civita cs 

Monte Acquaviva cs 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari 

 cs: calcari e calcari selciferi 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana dell’Alta Valle dell’Aterno gla 

Corso Piana di Sulmona gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

Corpi idrici sotterranei di interesse 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Gagliano-Aterno gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

A seguire si riporta l’identificazione dei corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

La designazione dei tratti fluviali individuati nel territorio del bacino idrografico dell’Aterno-Pescara, ad 

esclusione dei sottobacini trattati nelle sezioni a parte, ai fini della classificazione delle acque dolci idonee 

alla vita dei pesci, è avvenuta mediante le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3237 del 04/09/1996 e 

n.1127 del 26/11/2001. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Vetoio Sorgente, in uscita dal laghetto Prima della biforcazione del 

corso d’acqua 
04/09/1996 

Fiume Aterno 

Ponte della S.S.5 Centrale ENEL 04/09/1996 

In prossimità della strada 

Raiano-Vittorito 
1,5 km circa a monte del ponte 04/09/1996 

Tratto a valle 26/11/2001 

 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Nella seguente tabella si riportano i dati relativi agli idrometri ricadenti nel bacino idrografico principale 

dell’Aterno-Pescara del territorio provinciale. 
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Denominazione 

stazione 

Distanza foce 

(Km) 

Periodo di 

Osservazione 

N°Anni 

Misure 
Ubicazione 

Aterno a tre ponti 77 1937 - 2002 38 Montereale 

Aterno a L’Aquila 52 1951 - 1998 24 L’Aquila 

Aterno a Molina 15,4 1925 - 2002 57 Molina Aterno 

Nella seguente tabella si riportano i valori di portata media, mensili ed annuali, misurati per ciascuno dei 3 

idrometri: 

Q media_mensile = portata media mensile, corrispondente al valore medio delle portate mensili misurate per 

tutto il periodo di osservazione. 

Q media_annua = portata media annua, corrispondente al valore medio delle portate annue misurate per tutto 

il periodo di osservazione.   

Nome 

Idrometro 

Portata 

mensile 

(m3/s) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Portata annuale 

(m3/s) 

Aterno a Tre 

Ponti 
Q media_mensile 1,425 2,130 1,972 1,625 1,167 0,561 0,226 0,136 0,200 0,304 0,927 1,506 Q media_annua 

1,015 

 

Aterno a 

L’Aquila 
Q media_mensile 4,919 7,134 6,230 4,750 2,969 1,911 1,481 1,436 1,783 2,046 4,384 6,678 Q media_annua 

3,810 

 

Aterno a 

Molina 
Q media_mensile 6,574 7,815 8,209 6,939 5,106 3,189 2,116 2,016 2,431 3,201 5,436 7,323 Q media_annua 

5,029 

 

Alto 

Corso 
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SEZ.02 : FIUME TORRENTE RAIO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente 

totalmente nel territorio provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Raio 8 260,36 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

L’Aquila, Lucoli, Magliano Dè Marsi, Ocre, Rocca Di Cambio, Rocca Di Mezzo, Scoppito, Tornimparte. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

E’ presente solo il Torrente Raio come corso d’acqua potenzialmente influente sui corpi idrici significativi 

che costituisce un corso d’acqua potenzialmente influente sull’asta principale del Fiume Aterno.  

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi. 

Nell’ambito del sottobacino  in esame non sono presenti corpi idrici sotterranei di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Velino - Monte 

Giano - Monte Nuria 

 

csm 

Monte Giano3
 

csm 

Monte  Velino – 

monte Nuria3
 csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana dell’Alta Valle dell’Aterno gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 
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1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

All’interno del sottobacino idrografico del Torrente Raio non sono stati identificati corpi idrici a specifica 

destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel sottobacino idrografico del Torrente Raio. 
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SEZ.03: FIUME VERA 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente 

totalmente nel territorio provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Vera 4 137,89 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Barisciano, L’Aquila, Pietracamela, Pizzoli. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

E’ presente solo il fiume Vera come corso d’acqua potenzialmente influenti sui corpi idrici significativi che 

costituisce un corso d’acqua potenzialmente influente sull’asta principale del Fiume Aterno. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi. 

Nell’ambito del sottobacino  in esame non sono presenti corpi idrici sotterranei di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione Litologia prevalente Denominazione Litologiaprevalente 

Monti del Gran 

Sasso-Monte Sirente 

csm 

Monti del Gran 

Sasso csm 

Monte Sirente s.l. csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana dell’Alta Valle dell’Aterno gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 
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1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

A seguire si riporta l’identificazione dei corpi idrici a specifica destinazione funzionale presenti nel 

sottobacino idrografico del Fiume Vera. La designazione dei tratti fluviali individuati nel territorio del 

sottobacino idrografico del Fiume Vera, ai fini della classificazione delle acque dolci idonee alla vita dei 

pesci, è avvenuta mediante la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3237 del 04/09/1996. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate alla vita dei 

pesci 

Corso d’acqua 
Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Vera Prossimità delle sorgenti 500 m circa più a valle 04/09/1996 

A 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel sottobacino idrografico del Fiume Vera. 
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SEZ.04: FIUME SAGITTARIO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente nel 

territorio della Provincia dell’Aquila. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Sagittario 23 611,74 99,8 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Anversa degli Abruzzi, Bisegna, Bugnara, Campo di Giove, Cansano, Castel di Ieri, Cocullo, Corfinio, Goriano 

Sicoli, Introdacqua, Ortona dei Marsi, Pacentro, Pescasseroli, Pescocostanzo, Pettorano Sul Gizio, Pratola 

Peligna, Prezza, Raiano, Rocca Pia, Roccacasale, Scanno, Sulmona, Villalago. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

I corpi idrici superficiali presenti sono distinti in: 

� corsi d’acqua superficiali significativi, rappresentati dal Fiume Sagittario; 
� laghi, rappresentati da quello di Scanno caratterizzato da uno specchio liquido pari a 0,8 km2 che 

costituisce l’unico lago naturale significativo presente nel territorio regionale. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione Litologia prevalente Denominazione Litologiaprevalente 

Monte Genzana – 

Monte Greco 
csm  Monte Genzana sl.. csm 

Monti Marsicano c 
Monti Marsicano s.l. c 

Monte Godi s.l. c 

Monte del Gran Sasso 

– Monte Sirente csm Monte Sirente csm 

Monte Morrone csm Monte  morrone s.s. csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari. 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

29 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 
Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Sulmona gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

Corpi idrici sotterranei di interesse in successioni fluvio - lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Gagliano - Aterno gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

A seguire si riporta l’identificazione dei corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

La designazione dei tratti fluviali individuati nel territorio del sottobacino idrografico del Fiume Sagittario, ai 

fini della classificazione delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, è avvenuta mediante la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 3237 del 04/09/1996. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Sagittario 

Ponte della S.P. Pratola 

Peligna-Sulmona 

Ponte della strada che dalla 

S.S. 17 porta al casello 

dell’autostrada Pescara-Roma 

04/09/1996 

Alla fine della strada sbarrata 

che scende al fiume dopo la 

prima casa del paese 

Ponte sul lago vicino all’eremo 

di San Domenico 
04/09/1996 

 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Nella seguente tabella si riportano i dati relativi agli idrometri ricadenti nel sottobacino idrografico del 

Fiume Sagittario. 

Denominazione 

stazione 

Distanza foce 

(Km) 

Periodo di 

Osservazione 

N°Anni 

Misure 
Ubicazione 

Sagittario a Capo Canale 5,5 1927 - 2001 55 Corfinio 

Sagittario a Villalago 31 1932 - 1994 43 Villalago 

Tasso a Scanno 35 1929 - 1958 18 Scanno 



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

30 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 

Nella seguente tabella si riportano i valori di portata media, mensili ed annuali, misurati per ciascuno dei 3 

idrometri: 

Q media_mensile = portata media mensile, corrispondente al valore medio delle portate mensili misurate per 

tutto il periodo di osservazione. 

Q media_annua = portata media annua, corrispondente al valore medio delle portate annue misurate per tutto 

il periodo di osservazione.   

Nome 

Idrometro 

Portata 

mensile 

(m3/s) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Portata annuale 

(m3/s) 

Sagittario a 

Capo Canale 
Q media_mensile 8,139 8,060 8,646 8,929 7,043 4,943 3,532 3,640 5,455 7,205 7,922 8,389 Q media_annua 6,825 

Sagittario a 

Villalago 
Q media_mensile 1,478 1,395 1,540 1,639 1,511 1,352 1,221 1,085 1,017 1,006 1,170 1,400 Q media_annua 1,318 

Tasso a 

Scanno 
Q media_mensile 0,788 0,944 1,085 1,107 0,897 0,634 0,449 0,401 0,359 0,392 0,647 0,657 Q media_annua 0,697  

Alto 
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SEZ.05: FIUME GIZIO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente nel 

territorio della Provincia dell’Aquila. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Gizio 11 262,09 99,74 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Bugnara, Campo Di Giove, Cansano, Introdacqua, Pacentro, Pescocostanzo, Pettorano sul Gizio, Pratola 

Peligna, Rocca Pia,Scanno, Sulmona. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

E’ presente il Fiume Gizio che costituisce un corso d’acqua potenzialmente influente sull’asta del Fiume 

Sagittario. 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Fiume Gizio non sono presenti né laghi, naturali o artificiali, 

significativi, né canali artificiali significativi e di interesse. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi. 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Fiume Gizio non sono presenti corpi idrici sotterranei di 

interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte della Maiella cs  Monte Acquaviva cs 

Monte Rotella cm 

Cresta di Pietra 

Maggiore 
cm 

Monte Rotella s.s. –

Monte Arazzecca cm 

Monte del Gran Sasso 

– Monte Sirente csm Monte Sirente csm 
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Monte Morrone csm Monte  morrone s.s. csm 

Monte Porrara cm 

Settore 

settentrionale 
cm 

Monte Porrara s.s. cm 

Monte Genzana – 

Monte Greco 
csm Monte Genzana s.l. csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 cs: calcari e calcari selciferi. 

 csm: calcari, calcari con selce, marne. 

cm: calcari e calcari marnosi. 

 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Sulmona gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

All’interno del sottobacino idrografico del Fiume Gizio non sono stati identificati corpi idrici a specifica 

destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel sottobacino idrografico del Fiume Gizio. 
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SEZ. 06: FIUME TIRINO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame presente nel 

territorio provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Tirino 21 344,70 93,3 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Acciano, Barisciano, Calascio, Capestrano, Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Castelvecchio 

Calvisio, Collepietro, Fagnano Alto, Fontecchio, L’Aquila, Navelli, Ofena, Prata D’Ansidonia, San Benedetto 

In Perillis, San Pio Delle Camere, Santo Stefano Di Sessanio, Tione Degli Abruzzi, Villa Santa Lucia Degli 

Abruzzi. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

E’ presente nel territorio provinciale parte del Fiume Tirino che costituisce un corso d’acqua di interesse 

ambientale. 

Corso d’acqua 

d’interesse 

ambientale 

Elementi di interesse ambientale 
Recapito del 

corso d’Acqua 

Superficie bacino 

(km2) 

Autorità di bacino 

Fiume Tirino 

S.I.C.: “Val Voltino”,“Sorgenti e primo 

tratto del Fiume Tirino”, “Monte Bolza”, 

“Monte Picca- Monte di 

Roccatagliata”,“Macchiozze di San Vito e 

Vallone di San Giacomo”,“Campo 

Imperatore e Monte Cristo”;P.R.: “Sirente-

Velino”;P.N.: Gran Sasso-Monti della Laga  

Fiume Pescara 369 
Autorità dei Bacini 

Regionali Abruzzesi 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Fiume Tirino occupante il territorio provinciale non sono 

presenti né laghi, artificiali o naturali, significativi, né canali artificiali significativi o di  interesse. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione Litologia prevalente Denominazione 
Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso-
csm Monti del Gran Sasso csm 
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Monte Sirente Monte Sirente s.l. csm 

Monte Morrone csm Monte Rotondo csm 

 Legenda: 
 Litologia prevalente affiorante: 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 
marnosi. 
 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana del Tirino gla 

Corso Piana dell’Alta Valle dell’Aterno gla 

 Legenda: 
 Litologia prevalente affiorante: 
 gla: ghiaie, limi e argille. 
 

Corpi idrici sotterranei di interesse 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Navelli gla 

 Legenda: 
 Litologia prevalente affiorante: 
 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

All’interno del sottobacino idrografico del Fiume Tirino sono stati identificati tratti fluviali che richiedono 

protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci. 

La designazione di tali tratti fluviali è avvenuta mediante le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3237 del 

04/09/1996 e n.1127 del 26/11/2001. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Tirino 

Capo d’Acqua In prossimità della chiesa di 

San Pietro ad Oratorum 04/09/1996 

Tratto a valle 26/11/2001 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non sono presenti idrometri sul tratto appartenente alla Provincia dell’Aquila, ma ce ne sono due nel 

territorio in Provincia di Pescara; di conseguenza non abbiamo valori di portata media mensili ed annuali 

del tratto considerato. 

Corso 
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SEZ. 07: FIUME ORTA 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente nel 

territorio provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Orta 4 3,09 1,89 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Pacentro, Pratola Peligna, Roccacasale e Sulmona. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

E’ presente un piccolo tratto nel territorio provinciale del Fiume Orta che costituisce un corso d’acqua di 

interesse ambientale. 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Fiume Orta in Provincia dell’Aquila non sono presenti né laghi, 

naturali o artificiali, significativi, né canali artificiali significativi e di interesse. 

Nella tabella seguente sono elencati gli elementi di interesse ambientale comunque presenti nel territorio 

della Provincia. 

Corso d’acqua 

d’interesse 

ambientale 

Elementi di interesse ambientale 
Recapito del 

corso d’Acqua 

Superficie bacino 

(km2) 

Autorità di bacino 

Fiume Orta 

S.I.C.: “Addiaccio della Chiesa – Valle 

Cupa”, 

R.N.O.: “Lama Bianca di S.Eufemia a 

Majella” 

Fiume Pescara 164 
Autorità dei Bacini 

Regionali Abruzzesi 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano nella pagina seguente  le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi. 

Non sono presenti corpi idrici sotterranei di interesse. 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte della Maiella cs Monte Acquaviva cs 

Monte Morrone csm 
Monte Rotondo csm 

Monte Morrone s.s. csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 cs: calcari e calcari selciferi 

 csm: calcari, calcari con selce, marne. 

 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana del Pescara gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

A seguire si riporta l’identificazione dei corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

La designazione dei tratti fluviali individuati nel territorio del sottobacino idrografico del Fiume Orta, ai fini 

della classificazione delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, è avvenuta mediante le Deliberazioni di 

Giunta Regionale n. 3237 del 04/09/1996 e n.1127 del 26/11/2001. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Orta 

Ponte della strada che da Passo S. 

Leonardo va verso S:Eufemia 

Ponte prima di entrare a S. 

Vittorino 
04/09/1996 

Tratto a valle 26/11/2001 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non sono presenti idrometri sul tratto appartenente alla Provincia dell’Aquila, ma ce ne è uno nel territorio 

in Provincia di Pescara; di conseguenza non abbiamo valori di portata media mensili ed annuali del tratto 

considerato. 
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SEZ. 08: TORRENTE NORA 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Torrente Nora 2 0,01 0,01 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

Capestrano, Villa santa Lucia degli Abruzzi. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Torrente Nora costituisce un corso d’acqua di interesse ambientale ma non scorre all’interno del 

territorio della Provincia dell’Aquila. 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Torrente Nora, appartenente al territorio provinciale, non sono 

presenti né laghi, naturali o artificiali, significativi, né canali artificiali significativi e di interesse. 

Nella tabella seguente sono elencati gli elementi di interesse ambientale comunque presenti nel territorio 

della Provincia. 

Corso d’acqua 

d’interesse 

ambientale 

Elementi di interesse ambientale 
Recapito del 

corso d’Acqua 

Superficie bacino 

(km2) 

Autorità di bacino 

Torrente Nora S.I.C.: “Valle D’Angri e Vallone d’Angora”, 

“Val Voltino” 
Fiume Pescara 138 

Autorità dei Bacini 

Regionali Abruzzesi 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi presenti nel territorio 

della Provincia dell’Aquila. 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Torrente Nora non sono presenti corpi idrici sotterranei 

d’interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso-Monte Sirente csm Monti del Gran Sasso csm 
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 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Torrente Nora nel territorio provinciale non sono presenti corpi 

idrici sotterranei a specifica destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non sono presenti idrometri nel territorio provinciale nell’ambito del sottobacino idrografico del Torrente 

Nora. 
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BACINO DEL FIUME FINO-TAVO-SALINE 

Il Bacino del Fiume Fino-Tavo-Saline costituisce un bacino regionale di area totale pari a 619 km2  (superficie 

risultante dalla delimitazione dei bacini idrici regionali come previsto dall’art. 15 della L.R. n.81/1998 

incrementata dall’area occupata dalla conca endoreica; tale scelta è motivata dalla direzione di deflusso 

sotterraneo verso il bacino del Fiume Fino-Tavo-Saline) la cui Autorità di Bacino è stata istituita con la Legge 

Regionale della Regione Abruzzo n. 81 del 16/09/1998.  

Di seguito si riporta la caratterizzazione dal punto di vista quantitativo del bacino idrografico del Fiume 

Fino-Tavo-Saline suddiviso nelle sezioni Fiume Fino, Fiume Tavo e Fiume Saline delle quali solo la sezione 

Fiume Saline non è presente nel territorio della Provincia dell’Aquila. 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente nella 

Provincia. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Fino-Tavo-Saline 10 111,65 18 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Castel del Monte, Barisciano , Calascio , Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Calstelvecchio Calvisio, 

L’Aquila, Ofena, Santo Stefano di Sessanio, Villa Santa Lucia degli Abruzzi. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

I corsi d’acqua Fino, Tavo e Saline sono corsi d’acqua significativi: solo un tratto del Fiume Tavo scorre sul 

territorio provinciale. 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Fino-Tavo-Saline appartenente al territorio della Provincia 

dell’Aquila, non sono presenti né laghi naturali o artificiali significativi né canali artificiali significativi. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Nella tabella a seguire vengono riportati i corpi idrici sotterranei significativi presenti nelle successioni 

carbonatiche; quelli significativi in successioni fluviolacustri non rientrano nel territorio della Provincia 

dell’Aquila.  

Non sono presenti corpi idrici sotterranei significativi e di interesse. 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso - Monte Sirente csm Monti del Gran Sasso csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Non sono presenti nel territorio provinciale corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Nel territorio della Provincia dell’Aquila nel bacino idrografico in esame, non sono presenti idrometri.lt 
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BACINO DEL FIUME LIRI 

Il Bacino del Fiume Liri-Garigliano costituisce un bacino nazionale, interessando porzioni di territorio 

appartenenti alle regioni Abruzzo, Lazio e Campania. 

L’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno è stata istituita con il D.P.C.M. 10 agosto 1989. 

I dati di seguito riportati sono da riferirsi alla porzione di bacino ricadente nel territorio della Provincia 

dell’Aquila, costituita dal Fiume Liri e dal Fiume Giovenco. 

La caratterizzazione dal punto di vista quantitativo della porzione del bacino in esame è suddivisa nelle 

seguenti sezioni: 

- Sez. 01: Fiume Liri 

- Sez. 02: Piana del Fucino. 

SEZ. 01: FIUME LIRI 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente totalmente nel 

territorio provinciale. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Liri 13 310,40 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Balsorano, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Castellafiume, Civita D’Antino, Civitella Roveto, Collelongo, 

Luco Dei Marsi, Morino, San Vincenzo Valle Roveto, Tagliacozzo e Villavallelonga. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Fiume Liri costituisce un corso d’acqua significativo. 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Liri non sono presenti né laghi, naturali e artificiali, significativi 

né canali artificiali di interesse. 

La tabella seguente riporta i canali artificiali significativi presenti nel territorio del bacino idrografico del 

Fiume Liri: 
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Denominazione Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Enel 2° salto Fiume Liri Canistro 
Civitella 

Roveto 
Liri Liri 7,4 Idroelettrico 

Canale Enel 3° Salto Fiume Liri Morino Morino Liri Liri 13 Idroelettrico 

 

Nella presente sezione della scheda sono pertanto descritti: 

− Canale ENEL 2° salto Fiume Liri, posto lungo il corso del Fiume Liri, subito a valle di Pero dei Santi nel 

comune di Morino: da uno sbarramento sul corso d’acqua viene prelevata acqua da un sistema di chiuse, 

poi immessa in galleria sulla destra dell’alveo fluviale. Il rilascio finale avviene in prossimità del centro 

abitato di Balsorano. 

− Canale ENEL 3° salto Fiume Liri, posto lungo il corso del Fiume Liri, subito a valle di Canistro: da uno 

sbarramento sul corso d’acqua viene prelevata acqua da un sistema di chiuse, successivamente convogliata 

in galleria sulla destra dell’alveo fluviale fino alla centrale di Morino. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi mentre sono assenti 

quelli di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Cornacchia – Monti della 

Meta cd Monti Carseolani – Monte Cornacchia - 

Monti della Meta cd 

Monti Simbruini – Monti Ernici –

Monte Cairo c 

Monti Simbruini (Alta Valle Roveto) c 

Monti Ernici c 

Monti Simbruini -Monti Ernici Monte Cairo  

(recapiti esterni alla Regione) 
c 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari 

 cd: calcari, calcari dolomitici e dolomie. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

A seguire si riporta l’identificazione dei corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

Non sono state designate acqua superficiali destinate al consumo umano nel territorio in esame. 
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La designazione dei tratti fluviali individuati nel territorio del bacino idrografico del Fiume Liri, ai fini della 

classificazione delle acque dolci idonee alla vita dei pesci, è avvenuta mediante la Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 3237 del 04/09/1996. 

 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Torrente Lo Schioppo 
Località Aqualozzi nei pressi 

della sorgente Lo Schioppo 

La Grancia, dalla cascata al 

primo ponticello dopo il 

Camping 

04/09/1996 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel bacino del Fiume Liri. 
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SEZ. 02:PIANA DEL FUCINO 

A seguire si descrivono i corpi idrici presenti nel bacino idrografico del Fiume Giovenco, che appartiene al 

territorio della Piana del Fucino. 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame che ricade totalmente 

nel territorio provinciale. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Piana del Fucino 32 863,26 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico del Fiume Giovenco e Piana del 

Fucino sono:  

Aielli, Anversa degli Abruzzi, Avezzano, Bisegna , Capistrello , Castelvecchio Subequo , Celano , Cerchio , 

Civita d'Antino , Civitella Roveto, Cocullo , Collarmele , Collelongo , Gagliano Aterno, Gioia dei Marsi, Lecce 

nei Marsi, Luco dei Marsi, Massa d'Albe , Ortona dei Marsi , Ortucchio , Ovindoli , Pescasseroli , Pescina , 

Rocca di Mezzo, San Benedetto dei Marsi , San Vincenzo Valle Roveto, Scanno, Scurcola Marsicana, 

Secinaro, Trasacco, Villalago, Villavallelonga. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Fiume Giovenco costituisce un corso d’acqua potenzialmente influente sul Fiume Liri. 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Giovenco e del territorio della Piana del Fucino non sono 

presenti laghi, naturali e artificiali, significativi. 

La tabella seguente riporta i canali artificiali significativi presenti nel territorio del bacino idrografico del 

Fiume Giovenco- Piana del Fucino, mentre i canali artificiali di interesse non sono presenti. 

Il Canale Collettore del Fucino (Località Le Paratoie) raccoglie tutte le acque provenienti dalla Piana del 

Fucino, sia irrigue che fluviali; il corso cessa in località Borgo Incile (presso Avezzano) e, attraverso la galleria 

sotterranea Galleria Torlonia, recapita nel Fiume Liri sotto l’abitato di Capistrello. 

Canali artificiali significativi: 

denominazione 
Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Collettore del Fucino (Loc. 

Le Paratoie) 
Case Incile Avezzano - - 9,6 

Irriguo - 

scolante 
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1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi mentre sono assenti 

quelli di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Cornacchia – Monti della Meta cd 

Monte Pianeccia – Monte Fontecchia cd 

Monti Carseolani – Monte Cornacchia - Monti della 

Meta 
cd 

Monti del Gran Sasso – Monte Sirente csm Monte Sirente csm 

Monte Marsicano c Monte Marsicano s.l. c 

Monte Velino – Monte Giano  – Monte Nuria csm 

Monte Velino- Monte Nuria csm 

Tre Monti cm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari 

 cd: calcari, calcari dolomitici e dolomie; 

 cm:calcari e calcari marnosi 

 csm:calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 

 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana del Fucino e dell’Imele gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Non sono presenti corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel bacino del Fiume Giovenco e Piana del Fucino. 
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BACINO DEL FIUME SANGRO 

Il Bacino del Fiume Sangro costituisce un bacino interregionale, interessando porzioni di territorio 

appartenenti alla Regione Abruzzo e alla Regione Molise. 

L’Autorità di Bacino del Sangro è stata istituita con la Legge Regionale della Regione Abruzzo n.43 del 

24/08/2001, in osservanza dell’intesa con la Regione Molise. 

Di seguito si riporta la caratterizzazione dal punto di vista quantitativo, del bacino e dei suoi sottobacini 

presenti nel territorio della Provincia dell’Aquila, suddivisa in due sezioni: 

- Sez. 01: Fiume Sangro 

- Sez. 02: Fiume Aventino. 

SEZ. 01: FIUME SANGRO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente nella Provincia 

dell’Aquila. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Sangro 21 665,39 41,44 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Alfedena , Barrea ,Bisegna , Civitella Alfedena ,Gioia Dei Marsi , Lecce Nei Marsi , Opi , Pescasseroli, Scanno, 

Scontrone, Villavallelonga, Villetta Barrea, Castel di Sangro , Pescocostanzo, Rivisondoli , Rocca Pia, 

Roccaraso, Ateleta , Campo di Giove , Cansano, Pacentro. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

I corpi idrici superficiali presenti sono distinti in: 

� corsi d’acqua superficiali significativi, rappresentati dal fiume Sangro che costituisce un corso 
d’acqua significativo di primo ordine; 

� laghi, rappresentati da quello artificiale significativo di Barrea e da quello artificiale non 

significativo di Monte Spaccata come descritti dalle rispettive tabelle; 
� canali artificiali, rappresentati da solo quelli significativi riportati nella relativa tabella essendo 

assenti quelli di interesse. 
Lago artificiale 

significativo: 

denominazione 

Corso d’acqua 
Volume invaso 

(Mm3) 

Superficie 

(Km2) 

Profondità max 

(m) Monte Valle 

Barrea Sangro Sangro 24,31 1,49 12,5 

1 Fonte: www.ise.cnr.it 
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Il Lago di Barrea è un bacino alimentato dalle acque del Fiume Sangro ed è uno dei più grandi laghi artificiali 

d’Abruzzo. I lavori per la realizzazione dello sbarramento del bacino iniziarono nel 1949 e vennero terminati 

nel 1951. Le dimensioni del lago sono notevoli, infatti la sua lunghezza è di 4600 m e la sua larghezza di 

circa 500 m. 

Lago non significativo: 

denominazione 

Volume invaso 

(Mm3) 

Superficie 

(Km2) 

Profondità max 

(m)  

Montagna Spaccata 9,051 0,461 621 

1 Fonte: www.ise.cnr.it 

Canale artificiale significativo: 

denominazione 
Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale SIRCI a Castel di Sangro1 
Località 

Morgione 

Castel di 

sangro 
Sangro Sangro - Idroelettrico 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse presenti nel 

territorio provinciale. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Genzana – 

Monte Greco csm 
Monte Genzana s.l. csm 

Monte Greco s.l. csm 

Monte Marsicano c 

Monte Marsicano s.l. c 

Monte Pianeccia – Monte 

Fontecchia 
c 

Monte Cornacchia – 

Monti della Meta 
cd 

Monte Pianeccia – Monte 

Fontecchia 
cd 

Monti Carseolani – Monte 

Cornacchia – Monti della Meta 
cd 

Monte La Meta c 

Monte Rotella cm 
Monte Rotella s.s. – Monte 

Arazzecca 
cm 

Monte Rotella cm Cresta di Pietra Maggiore cm 

Monte Rotella cm Monte Porrara s.s. cm 
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 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari. 

 cd: calcari, calcari dolomitici e dolomie. 

 cm: calcari e calcari marnosi 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 

 

 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Castel di Sangro gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

Corpi idrici sotterranei di interesse 

Denominazione Litologia prevalente 

Colli Campanari cmag 

Monte Pagano cmag 

Monte Secine – Monti Pizzi – Monte Vecchio – Monte Castellano cmag 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 cmag: calcari marnosi con argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Tra i corpi idrici nel territorio provinciale a specifica destinazione funzionale abbiamo: 

� acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile: la Regione Abruzzo ha 
designato, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1996 del 15/09/1999, per il consumo umano 
le acque superficiali del Fiume Rio Torto in Località Montagna Spaccata (Comune di Alfedena) a 
circa 3 Km dalla sorgente; 

� acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci: tale 
designazione è avvenuta mediante le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3237 del 
04/09/1996;nella tabella seguente si riportano i tratti designati ai fini della classificazione. 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Fiume Sangro All’uscita della diga di Barrea Ponte della strada che dalla 

S.S. 83 va a Villa Scontrone 
04/09/1996 

 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi agli idrometri presenti nell’ambito del bacino idrografico 

del Sangro nel territorio provinciale ad esclusione dei sottobacini trattati nelle sezioni a parte. 
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Denominazione 

stazione 

Distanza foce 

(Km) 

Periodo di 

Osservazione 

N°Anni 

Misure 
Ubicazione 

Sangro ad Opi 97 1928 - 1998 27 Opi 

Sangro a Villetta Barrea 85 1970 - 1999 29 Villetta Barrea 

Sangro a Barrea 83 1927 - 1942 16 Barrea 

Sangro ad Alfedena 78 1923 - 1931 7 Alfedena 

Sangro ad Ateleta 58 1924 - 1999 62 Ateleta 

Nella seguente tabella si riportano i valori di portata media, mensili ed annuali, misurati per ciascuno degli 

idrometri: 

Q media_mensile = portata media mensile, corrispondente al valore medio delle portate mensili misurate per 

tutto il periodo di osservazione. 

Q media_annua = portata media annua, corrispondente al valore medio delle portate annue misurate per tutto 

il periodo di osservazione.   

Nome 

Idrometro 

Portata 

mensile 

(m3/s) 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Portata annuale 

(m3/s) 

Sangro ad 

Opi 

Q 

media_mensile 
0,863 0,857 1,079 0,959 0,653 0,316 0,142 0,067 0,258 0,635 1,205 1,383 

Q 

media_annua 

0,701 

 

Sangro a 

Villetta 

Barrea 

Q 

media_mensile 
3,619 3,522 3,756 4,615 3,950 2,699 2,087 1,639 1,575 2,282 4,201 4,722 

Q 

media_annua 
3,222 

Sangro a 

Barrea 

Q 

media_mensile 
5,602 5,721 7,568 7,310 6,773 4,968 3,607 2,794 2,552 3,777 7,288 7,727 

Q 

media_annua 
5,474 

Sangro ad 

Alfedena 

Q 

media_mensile 
5,153 4,957 6,602 8,284 6,656 4,621 3,587 2,630 2,306 2558 6,602 6,687 

Q 

media_annua 

5,054 

 

Sangro ad 

Ateleta 

Q 

media_mensile 
12,574 13,032 13,345 11,837 9,479 6,247 4,458 3,434 3,731 5,259 11,711 13,791 

Q 

media_annua 

9,075 

 

Alto 

Corso 
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SEZ. 02: FIUME AVENTINO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame nel territorio 

provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Aventino 3 4,70 1,08 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Fiume Aventino che costituisce un corso d’acqua significativo di secondo ordine (sono corsi d’acqua 

superficiali significativi tutti i corsi d’acqua naturali di secondo ordine o superiore il cui bacino imbrifero 

abbia superficie maggiore di 400 km2) scorre al di fuori del territorio della Provincia dell’Aquila. 

Non vi sono né laghi, né canali artificiali. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse rientranti 

nel territorio provinciale. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Porrara csm - csm 

Monte della Maiella cm 

Colle della Civita cm 

Monte Acquaviva cm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 cm: calcari e calcari marnosi 

 csm: calcari, calcari con selce e calcari 

marnosi. 

 

Corpi idrici sotterranei di interesse 

Denominazione Litologia prevalente 

Monte Secine - Monte Pizzi - Monte Vecchio - Monte Castellano Calcareo marnoso argilloso 
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1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Non sono presenti corpi idrici a specifica destinazione funzionale nel territorio provinciale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non sono presenti idrometri nel territorio provinciale. 

Alto 

Corso 
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BACINO DEL FIUME TEVERE 

Il Bacino del Fiume Tevere costituisce un bacino nazionale, la cui Autorità di Bacino è stata istituita con la 

Legge n. 183 del 18/05/1989. 

Nei paragrafi seguenti viene riportata la caratterizzazione della porzione di territorio appartenente al 

bacino idrografico del Fiume Tevere ricadente nel territorio della Provincia dell’Aquila; pertanto, si 

identificano i due bacini idrografici Fiume Turano e Fiume Imele che rientrano in tale delimitazione. 

Di seguito si riporta la caratterizzazione dal punto di vista quantitativo, del bacino e dei suoi sottobacini 

suddivisa in due sezioni: 

- Sez. 01: Fiume Turano 

- Sez. 02: Fiume Imele. 

SEZ. 01: FIUME TURANO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame che ricade totalmente 

nel territorio provinciale. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Turano 9 241,4 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Capistrello, Cappadocia, Carsoli, Castellafiume, Oricola, Pereto, Rocca di Botte, Sante Maria e Tagliacozzo. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Tra i corpi idrici superficiali è presente solo il Fiume Turano che è classificato come corso d’acqua 

superficiale significativo. 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Turano non sono presenti né laghi significativi né canali 

artificiali significativi. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano nella pagina seguente le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi; non sono 

presenti quelli di interesse. 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Cornacchia – 

Monti della Meta cd 
Monti Carseolani – 

Monte Cornacchia- 

Monti della Meta 
cd 

Monti Simbruini – 

Monti Ernici – Monte 

Cairo 

c 
Monti Simbruini 

(Alta Valle Roveto) c 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari 

 cd: calcari , calcari dolomitici e dolomie. 

 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana di Oricola gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Turano non sono presenti corpi idrici a specifica destinazione 

funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel bacino idrografico del Fiume Turano. 
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SEZ. 02: FIUME IMELE 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente in toto nel 

territorio provinciale. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Imele 18 345,7 100 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Avezzano, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Carsoli, Castellafiume, L’Aquila, Luco Dei Marsi, Lucoli, 

Magliano De’ Marsi, Massa D’Albe, Ovindoli, Pereto, Rocca Di Mezzo, Sante Marie, Scurcola Marsicana, 

Tagliacozzo, Tornimparte. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Tra i corpi idrici superficiali è presente solo il Fiume Imele che è classificato come corso d’acqua superficiale 

significativo. Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Imele non sono presenti né laghi significativi né 

canali artificiali significativi. 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi mentre non sono presenti 

quelli di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monte Cornacchia – 

Monti della Meta cd 
Monti Carseolani – 

Monte Cornacchia – 

Monti della Meta 
cd 

Monti Simbruini – 

Monti Ernici - Monte 

Cairo 
c Monti Simbruini 

(Alta Valle Roveto). c 

Monte Velino – Monte 

Giano – Monte Nuria 
csm Monti Giano csm 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 c: calcari 

 cd: calcari , calcari dolomitici e dolomie 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 
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Corpi idrici sotterranei significativi in successioni fluvio-lacustri 

Denominazione Litologia prevalente 

Piana del Fucino e dell’Imele gla 

 Legenda: 

 Litologia prevalente affiorante: 

 gla: ghiaie, limi e argille. 

 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Imele non sono presenti corpi idrici a specifica destinazione 

funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti del bacino idrografico del Fiume Imele. 
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BACINO DEL FIUME TRONTO 

Il Bacino del Fiume Tronto costituisce un bacino interregionale, interessando porzioni di territorio 

appartenenti alle regioni Abruzzo, Lazio e Marche. 

L’Autorità di Bacino del Tronto è stata istituita con la Legge Regionale della Regione Abruzzo n. 59 del 

16/07/1997, in osservanza dell’Intesa con la Regione Lazio e con la Regione Marche. 

I dati di seguito riportati sono da riferirsi alla porzione di bacino ricadente nel territorio della Provincia 

dell’Aquila costituita dal Fiume Tronto. 

Si segnala che nell’ambito del suo sottobacino denominato Torrente Castellano, ricadente 

amministrativamente nella Provincia di Teramo, è presente nel territorio della Provincia dell’Aquila in 

località Campotosto il canale artificiale di interesse riportato dalla tabella seguente: 

Canale artificiale significativo: 

denominazione 
Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Orientale della Laga a 

quota 1350 m. 
Campotosto Campotosto 

Fiumicello, 

Tronto, 

Tordino 

Lago di 

Camposto 
22,8 Idroelettrico 

 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente nella Provincia 

dell’Aquila. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Tronto 3 24,25 12,50 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Campotosto, Capitignano e Montereale. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Fiume Tronto costituisce un corso d’acqua significativo di primo ordine le cui acque non scorrono nel 

territorio provinciale. Nasce, però, in Provincia dell'Aquila sul versante Sud-Ovest dei monti della Laga e, più 

precisamente, tra i monti Laghetta e Carduto, a 2270 metri s.l.m. . 

Nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Tronto del territorio provinciale non sono presenti laghi, 

naturali e artificiali, significativi. 

La tabella seguente riporta i canali artificiali presenti . 
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Denominazione Località Comune 
Bacino 

Imbrifero 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Occidentale della 

Laga a quota 1350 m. 
Campotosto Campotosto Vomano Tronto 

Lago di 

Campotosto 
20,7 Idroelettrico 

Canale Orientale della Laga 

a quota 1350 m. 
Campotosto Campotosto Vomano 

Vomano, 

Tordino, 

Tronto 

Lago di 

Campotosto 
22,8 Idroelettrico 

 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Non sono presenti nel territorio provinciale nè corpi idrici sotterranei significativi nè di interesse. 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Non sono presenti nel territorio provinciale corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nel bacino del Fiume Tronto occupante il territorio provinciale. 
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BACINO DEL FIUME VOMANO 

Il Bacino del Fiume Vomano costituisce un bacino regionale, appartenente alle Autorità dei Bacini Regionali 

Abruzzesi istituite con la Legge Regionale della Regione Abruzzo n. 81 del 16/09/1998. 

Di seguito si riporta la caratterizzazione dal punto di vista quantitativo, del bacino, dei suoi sottobacini 

presenti nella Provincia dell’Aquila suddivisi nelle seguenti sezioni: 

- Sez. 01: Fiume Vomano 

- Sez. 02: Torrente Mavone 

- Sez. 03: Fiume Leomogna. 

SEZ. 01: FIUME VOMANO 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del bacino in esame ricadente nella Provincia 

dell’Aquila. 

Nome bacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Vomano 6 110,08 13,92 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al bacino idrografico sono:  

Campotosto, Capitignano, L’Aquila, Pizzoli, Castel del Monte e Santo Stefano di Sessanio. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

I corpi idrici superficiali presenti sono distinti in: 

� corsi d’acqua superficiali significativi, rappresentati dal Fiume Vomano che costituisce un corso 
d’acqua significativo di primo ordine; 

� laghi artificiali significativi e non significativi come riportato nelle relative tabelle ; 
� canali artificiali, rappresentati solo da quelli di interesse illustrati nella relativa tabella. 

Lago artificiale 

significativo: 

denominazione 

Corso d’acqua 
Volume invaso 

(Mm3) 

Superficie 

(Km2) 

Profondità max 

(m) Monte Valle 

Campotosto Rio Fucino Rio Fucino 2181 11,92 192 

1 Fonte: www.ise.cnr.it 

2 Fonte: A.R.T.A. Abruzzo 
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Il Lago artificiale di Campotosto occupa l’omonima valle, sede di un antico lago, passato alla fase di palude 

torbosa a causa dell’interramento dovuto al trasporto solido degli affluenti. Il lago è stato successivamente 

ripristinato tramite tre sbarramenti artificiali in cemento. Il bacino artificiale, situato a 1317 metri sul livello 

del mare, è stato realizzato in due fasi successive: la prima è stata attuata negli anni 1940-1951 per opera 

della Terni e la seconda del periodo 1964-1971, per opera dell’ENEL. Il bacino sotteso dal lago di 

Campotosto, è ubicato nella conca di Amatrice, la quale si inserisce nell’area della fascia pedemontana 

dell’Appennino Centrale delimitata ad Ovest dai Monti Sibillini e ad Est dai Monti della Laga. 

Lago artificiale non 

significativo: 

denominazione 

Corso d’acqua 

Monte Valle 

Provvidenza Vomano Chiarino 

 

Canale artificiale di interesse: 

denominazione 
Località Comune 

Corpo 

Idrico 

Derivato 

Corpo 

Idrico 

Recettore 

Lunghezza 

(Km) 

Tipologia 

 

Canale Occidentale della Laga a 

quota 1350 m. 
Campotosto Campotosto Tronto 

Lago di 

Campotosto 
20,7 Idroelettrico 

Canale Orientale della Laga a 

quota 1350 m. 
Campotosto Campotosto 

Vomano, 

Tordino, 

Tronto 

Lago di 

Campotosto 
22,8 Idroelettrico 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riportano di seguito le tabelle descrittive dei corpi idrici sotterranei significativi, non sono presenti quelli 

di interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso – 

Monte Sirente csm Monti del Gran Sasso csm 

 Legenda: 
 Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Tra i corpi idrici a specifica destinazione funzionale abbiamo solo i tratti fluviali classificati acque dolci 

idonee alla vita dei pesci. 

Tale designazione è avvenuta mediante le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 3237 del 04/09/1996 e n. 

1127 del 26/11/2001. 
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Nella tabella seguente si riportano i tratti designati ai fini della classificazione: 

Designazione delle acque dolci superficiali che richiedono protezione o miglioramento per essere destinate 

alla vita dei pesci 

Corso 

d’acqua 

Localizzazione 

Data di designazione 

Inizio tratto considerato Fine tratto considerato 

Lago di Campotosto Inizio ponte delle Stecche Fine ponte delle Stecche 04/09/1996 

Fiume Chiarino 

2 km circa a monte del punto 

di immissione nel Lago di 

Provvidenza 

Dalla SS 80 subito dopo il 

ponte del lago di Provvidenza 
04/09/1996 

 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nella porzione del bacino del Fiume Vomano appartenente al territorio 

provinciale. 
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SEZ. 02: TORRENTE MAVONE 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Torrente Mavone 2 0,08 0,08 

I comuni della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico sono:  

L’Aquila e Santo Stefano di Sessanio. 

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Torrente Mavone, che non scorre nel territorio provinciale, costituisce un corso d’acqua di interesse 

ambientale, le cui caratteristiche sono indicate nella tabella a seguire. 

Nell’ambito della porzione del sottobacino idrografico del Torrente Mavone ricadente nel territorio 

provinciale, non sono presenti né corsi d’acqua superficiali, né laghi significativi, né canali artificiali. 

Corso d’acqua 

d’interesse 

ambientale 

Elementi di interesse ambientale 
Recapito del 

corso d’Acqua 

Superficie bacino 

(km2) 

Autorità di bacino 

Torrente Mavone S.I.C.: “Fiume Mavone”, P.N. Gran Sasso – 

Monti della Laga 
Fiume Vomano 145,33 

Autorità dei Bacini 

Regionali Abruzzesi 

 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riporta di seguito la tabella descrittiva dei corpi idrici sotterranei significativi, non sono presenti quelli di 

interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso – 

Monte Sirente csm Monti del Gran Sasso csm 

                                                                                                                         Legenda: 
                                                                                                                 Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 
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1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Torrente Mavone non sono presenti corpi idrici a specifica 

destinazione funzionale. 

2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nella porzione del sottobacino del Torrente Mavone appartenente al 

territorio provinciale. 
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SEZ. 03: FIUME LEOMOGNA 

1. Caratterizzazione dell’area idrografica e dei relativi corpi idrici 

1.1. Inquadramento amministrativo 

Nella tabella seguente sono riportati i caratteri amministrativi del sottobacino in esame ricadente nel 

territorio provinciale. 

Nome sottobacino 

 

Numero Comuni 

 

Area del bacino 

ricadente nella 

Provincia (Km2) 

% Area totale del 

bacino ricadente 

nella Provincia 

Fiume Leomogna 1 0,03 0,12 

Il comune della Provincia dell’Aquila appartenenti al sottobacino idrografico è quello di Castel del Monte.  

1.2. Corpi idrici superficiali 

Il Fiume Leomogna, che non scorre nella Provincia dell’Aquila, costituisce un corso d’acqua di interesse 

ambientale, le cui caratteristiche  sono indicate nella tabella a seguire. 

Nell’ambito della porzione del sottobacino idrografico del Fiume Leomogna  ricadente nel territorio 

provinciale, non sono presenti né corsi d’acqua superficiali, né laghi significativi, né canali artificiali. 

Corso d’acqua 

d’interesse 

ambientale 

Elementi di interesse ambientale 
Recapito del 

corso d’Acqua 

Superficie bacino 

(km2) 

Autorità di bacino 

Fiume Leomogna 
S.I.C.: “Fiume Mavone”,”Dorsale 

Brancastello – Prena – camicia”; P.N. Gran 

Sasso – Monti della Laga 

Torrente Mavone 24,52 
Autorità dei Bacini 

Regionali Abruzzesi 

1.3. Corpi idrici sotterranei 

Si riporta di seguito la tabella descrittiva dei corpi idrici sotterranei significativi, non sono presenti quelli di 

interesse. 

Corpi idrici sotterranei significativi in successioni carbonatiche 

Corpi idrici sotterranei principali Corpi idrici sotterranei secondari 

Denominazione 
Litologia 

prevalente 
Denominazione 

Litologia 

prevalente 

Monti del Gran Sasso – 

Monte Sirente csm Monti del Gran Sasso csm 

 Legenda: 
                                                                                                                  Litologia prevalente affiorante: 

 csm:calcari,calcari con selce e calcari marnosi 

1.4.Corpi idrici a specifica destinazione funzionale 

Nell’ambito del sottobacino idrografico del Fiume Leomogna non sono presenti corpi idrici a specifica 

destinazione funzionale. 
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2. Caratterizzazione quantitativa: identificazione idrometri e dati idrometrici 

Non vi sono idrometri ricadenti nella porzione del sottobacino del Fiume Leomogna appartenente al 

territorio provinciale. 
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GLI INDICATORI ELABORATI SULLA TEMATICA ACQUA 

Tabella di sintesi 

Indicatore PSR 
Disponibilità 

di dati 
Obiettivo 

Valutazione rispetto 

all’obiettivo 

Attuale Trend 

1. Bacini idrografici S ☺ 
Analisi quantitativa dei bacini 
idrografici presenti nel territorio 
provinciale 

☺ - 

2. Stato ecologico dei laghi 

(S.E.L.) 
S ☺ 

Migliorare la qualità dei bacini 
lacustri 

� � 

3. Qualità delle acque 

superficiali 
S ☺ 

Migliorare la qualità delle acque 
superficiali 

� � 

4. Qualità delle acque 

sotterranee 
S ☺ 

Migliorare la qualità delle acque 
sotterranee 

☺ - 

5. Qualità delle acque 

destinate al consumo 

umano 

S � 
Analisi sulla qualità delle acque 
destinate al consumo umano 

- - 

6. Perdite reti 

acquedottistiche 
P ☺ Ridurre le perdite � � 

7. Scarichi acque reflue P ☺ 
Diminuire la pressione 
esercitata dagli scarichi sulla 
qualità delle acque 

☺ ☺ 

8. Derivazioni P � 
Garantire la quantità della 
risorsa idrica per tutte le sue 
finalità 

� - 

9. Pianificazione in materia 

di acqua 
R ☺ 

Determinazione obiettivi 
miranti all’uso sostenibile della 
risorsa idrica 

☺ - 

10. Raggiungimento degli 

obiettivi posti dai piani 
R ☺ 

Raggiungere gli obiettivi fissati 
dai piani 

� � 

11. Servizio di depurazione R ☺ 
Migliorare l’efficienza del 
servizio di depurazione 

� ☺ 

12. Interventi di 

manutenzione dei corsi 

d’acqua 

R ☺ 

Migliorare la funzionalità 
fluviale attraverso idonei 
interventi di manutenzione dei 
corsi d’acqua 

☺ - 

13. Interventi di 

fitodepurazione 
R ☺ 

Diminuire l’inquinamento dei 
corpi idrici attraverso interventi 
di fitodepurazione 

☺ ☺ 

 
Legenda 

PSR (Pressione, Stato, Risposta) Disponibilità dei dati 

P = Pressione 
S = Stato 
R = Risposta 

� = insufficiente 
� = sufficiente 
☺ = buona 

Valutazione rispetto all’obiettivo - Attuale Valutazione rispetto all’obiettivo – Trend 

� = negativo 
� = intermedio 
☺ = positivo 
 -  = non valutabile 

� = in peggioramento 
� = stazionario 
☺ = in miglioramento 
 -  = non valutabile 
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1. Bacini idrografici 

 

Nome 

dell’indicatore 
Bacini idrografici 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

Area dei bacini idrografici ricadenti nella Provincia dell’Aquila 

Unità di misura km2 

Descrizione Un bacino idrografico e , quindi , un sotto-bacino idrografico, che rappresenta 

una delle parti in cui quello globale può essere suddiviso, è l'area topografica 

di raccolta delle acque che scorrono sulla superficie del suolo confluenti verso 

un determinato corpo idrico recettore che dà il nome al bacino stesso. 

Fonte dei dati Piano di Tutela delle Acque – Regione  Abruzzo  

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Il Piano di Tutela delle Acque rappresenta lo strumento tecnico e 

programmatico della Regione Abruzzo attraverso cui realizzare gli obiettivi di 

tutela quali - quantitativa previsti dal D.Lgs. 152/06 e che attualmente è in fase 

di adozione (l’emissione definitiva risale ad Aprile 2008, mentre la revisione 

per adozione risale a Febbraio 2010). 

 

Nella tabella a pagina seguente è presentata una descrizione quantitativa dei bacini idrografici presenti nel 

territorio provinciale: 
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Bacini idrografici 

Denominazione Bacino 
Area totale del bacino ricadente nella provincia 

(km2) 

Aterno - Pescara 2281,51 

Fiume Fino – Tavo- Saline 111,65 

Fiume Liri 310,40 

Piana del Fucino 863,26 

Fiume Sangro 665,39 

Fiume Turano 241,4 

Fiume Imele 345,7 

Fiume Tronto 24,25 

Fiume Vomano 110,08 

 

Considerazioni 

L’indicatore appena descritto serve a fornire un’idea generale del numero e dell’estensione dei bacini 

idrografici presenti all’interno del territorio della Provincia dell’Aquila. 
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2. Stato Ecologico dei Laghi 

 

Nome 

dell’indicatore 
 Stato Ecologico dei Laghi 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

Stato Ecologico dei Laghi  

Unità di misura Classi di qualità (1 – 5) 

Descrizione Lo Stato Ecologico dei Laghi definisce la qualità degli ecosistemi lacustri. Per 

determinare il SEL si assegna un livello a ciascuno dei quattro macrodescrittori 

che appartengono ai parametri base obbligatori. La somma dei livelli così 

ottenuti porta all’individuazione della classe SEL , i cui valori vanno da 1 a 5, in 

ordine decrescente di qualità. 

Fonte dei dati ISPRA/ARTA 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

La normativa italiana fissa degli obiettivi per salvaguardare questa risorsa: in accordo al D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., ogni corpo idrico superficiale dovrà raggiungere entro il 2015  lo stato di qualità ambientale “buono”. 

Al fine di raggiungere tale obiettivo, ogni lago deve conseguire, entro il 2008, almeno i requisiti dello stato 

di qualità ambientale “sufficiente”.  

Le tabelle a pagina seguente espongono  i valori di S.E.L. negli anni 2007 , 2008 e 2009. 
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Considerazioni 

Dei tre laghi esistenti in Provincia dell’Aquila, soltanto uno, il lago di Scanno, rispettava l’obiettivo minimo 

di stato ambientale “sufficiente” nel 2008 previsto dalla normativa in materia di qualità delle acque 

superficiali. 

E’ interessante notare come nel 2007 tutti e tre i laghi avevano una qualità almeno “sufficiente”, ma Barrea 

e Campotosto  hanno peggiorato il loro Stato Ecologico (Campotosto addirittura di due classi) nel corso 

dell’anno successivo. 

Nell’anno 2009 c’è stato un generale miglioramento della qualità ambientale dei tre laghi della Provincia 

dell’Aquila che hanno raggiunto tutti uno Stato Ecologico “sufficiente”.  
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3. Qualità delle acque superficiali 

 

Nome 

dell’indicatore 
Qualita’ delle acque superficiali 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 
L’indicatore misura la qualità delle acque superficiali attraverso il calcolo 

dell’indice SECA (Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua). 

Unità di misura classi di qualità (1 – 5) 

Descrizione Il SECA è un indice sintetico introdotto dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i., che definisce 

lo stato ecologico dei corpi idrici superficiali come espressione della 

complessità degli ecosistemi acquatici e della natura chimica e fisica delle 

acque, considerando prioritario lo stato degli elementi biotici dell’ecosistema. 

Tale indice è costruito integrando i dati ottenuti dalle analisi chimico-fisiche e 

microbiologiche (LIM) con i risultati dell’applicazione dell’Indice Biotico Esteso 

(IBE). Viene ottenuto combinando, secondo un procedimento definito 

nell’allegato 1 del D.Lgs. 152/99 e s.m.i., i valori dei due indici citati e 

considerando il risultato peggiore tra i due. I dati vengono elaborati e si 

attribuiscono all’indice SECA le  classi di qualità 1, 2, 3, 4 e 5. 

Fonte dei dati ISPRA/ARTA 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

La normativa italiana fissa degli obiettivi per salvaguardare questa risorsa: in accordo al D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., entro il 2015 ogni corso d’acqua superficiale, e, quindi, ogni tratto di esso, deve raggiungere lo stato 

di qualità ambientale “buono”.  

Nelle tabelle seguenti viene descritta la qualità dei corsi d’acqua nella Provincia dell’Aquila relativamente 

agli anni 2002 e 2009 ed il trend esistente per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi fissati. 
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SECA SACA SECA SACA

classe classe classe classe

Direttiva 2000/60/CE

R1307AT3bis 2 BUONO 2 BUONO OK

R1307AT8 3 SUFFICIENTE 4 SCADENTE NO

R1307AT8bis N.R. 4 SCADENTE NO

R1307AT9 N.R. 4 SCADENTE NO

R1307AT12 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307AT15 N.R. 3 SUFFICIENTE NO

R1307AT18 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

RAIO R1307RA29 4 SCADENTE 4 SCADENTE NO

RAIALE R1307VE34 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307GI44 1 ELEVATO 2 BUONO OK

R1307GI45 4 SCADENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307SA36 3 SUFFICIENTE 2 BUONO OK

R1307SA36bis N.R. 2 BUONO OK

R1037SA40 N.R. 3 SUFFICIENTE NO

R1037SA40bis 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

TASSO R1307TS1 N.R. 2 BUONO OK

SANGRO SN1A 2 BUONO 2 BUONO OK

SANGRO SN1B N.R. 4 SCADENTE NO

TURANO N010TU2 2 BUONO 2 BUONO OK

N010IM4 2 BUONO 2 BUONO OK

N010IM6 4 SCADENTE 4 SCADENTE NO

N010IM11 3 SUFFICIENTE 4 SCADENTE NO

N005LR1 2 BUONO 2 BUONO OK

N005LR6 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

N005LR9 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

N005GV13 1 ELEVATO 2 BUONO OK

N005GV15 4 SCADENTE 3 SUFFICIENTE NO

TIRINO TIRINO TI1 N.R. 2 BUONO OK

OSENTO OSENTO ST2A N.R. 4 SCADENTE NO

CAPESTRANO

POLLUTRI

LIRI

LIRI

PUTRELLA

PERO DE SANTI

BALSORANO

GIOVENCO
ORTONA

PESCINA

TEVERE

CARSOLI

IMELE

SANTE MARIE

S.GIACOMO

MARANO

SANGRO
CAMPOMIZZO

OPI

ATERNO 

PESCARA

ATERNO

MARANA

FFSS L'AQUILA

PILE

VILLA SANT'ANGELO

FONTECCHIO

GIZIO
PETTORANO

SCANNO

MOLINA ATERNO

S.VITTORITO

SASSA

SAGITTARIO

QUALITA' DELLE ACQUE SUPERFICIALI

Bacino Fiume
Codice 

stazione
Località / 
Comune

 OBIETTIVO (SACA = 
BUONO AL 2015)

2002 2009

SULMONA

PAGANICA

ANVERSA

ANVERSA

RACCACASALE

CORFINIO

 

 

Considerazioni 

Gli ultimi dati a disposizione riguardo la qualità dei corsi d’acqua, relativi all’anno 2009, mostrano uno 

scenario non esattamente roseo. Dei 29 punti di monitoraggio presi in considerazione, infatti, nessuno 

mostrava uno stato ambientale “elevato”, 11 avevano un stato ambientale “buono”, 10 “sufficiente” ed 8 

“scadente”. Ne risulta che soltanto il 38% dei siti monitorati rispettava nel 2009 gli obiettivi previsti dalla 

normativa vigente per l’anno 2015. 
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4. Qualità delle acque sotterranee 

 

Nome 

dell’indicatore 
Qualita’ delle acque sotterranee 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 
Lo Stato Ambientale 

Unità di misura Classi di qualità (elevato - scadente) 

Descrizione Lo Stato Ambientale delle acque sotterranee evidenzia le zone sulle quali 

insiste una maggiore criticità ambientale determinata dalla scarsa qualità delle 

acque sotterranee. Quest'ultima può essere dovuta agli effetti delle attività 

antropiche, ma anche da condizioni naturali, determinate principalmente dalle 

caratteristiche idrogeologiche e idrodinamiche intrinseche dell'acquifero. 

L’indicatore è utile per individuare gli impatti antropici sui corpi idrici 

sotterranei al fine di rimuoverne le cause e/o prevenirne il peggioramento e 

permette di misurare il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla normativa. 

Fonte dei dati ARTA 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

La normativa italiana fissa degli obiettivi per salvaguardare questa risorsa: in accordo al D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., entro il 2015 ogni corpo idrico sotterraneo deve raggiungere lo stato di qualità ambientale “buono”.  

Secondo il D.lgs 152/99, abrogato dal D.Lgs. 152/06, ma vigente all’epoca del monitoraggio effettuato 

dall’ARTA sulla qualità delle acque sotterranee, ai fini della classificazione dei corpi idrici sotterranei 

significativi individuati per la Regione Abruzzo, occorre determinarne lo Stato Ambientale calcolato in base 

allo stato quantitativo e a quello qualitativo. 
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Lo stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei è definito da quattro classi così caratterizzate: 

 

CLASSE A 
L’impatto antropico è nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio idrogeologico. Le 
estrazioni di acqua o alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sono sostenibili sul 
lungo periodo. 

CLASSE B 
L’impatto antropico è ridotto, vi sono moderate condizioni di disequilibrio del bilancio 
idrico, senza che tuttavia ciò produca una condizione di sovrasfruttamento, consentendo 
un uso della risorsa e sostenibile sul lungo periodo. 

CLASSE C 
Impatto antropico significativo con notevole incidenza dell’uso sulla disponibilità della 
risorsa evidenziata da rilevanti modificazioni agli indicatori generali. 

CLASSE D 
Impatto antropico nullo o trascurabile, ma con presenza di complessi idrogeologici con 
intrinseche caratteristiche di scarsa potenzialità idrica. 

 

Le classi chimiche dei corpi idrici sotterranei sono definite secondo il seguente schema: 
 

CLASSE 1 Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche; 

CLASSE 2 
Impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo e con buone caratteristiche 
idrochimiche; 

CLASSE 3 
Impatto antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche generalmente buone, ma 
con alcuni segnali di compromissione; 

CLASSE 4 Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti; 

CLASSE 0 
Impatto antropico nullo o trascurabile ma con particolari facies idrochimiche naturali in 
concentrazioni al di sopra del valore della classe 3. 

 
 “La sovrapposizione delle classi chimiche e quantitative definisce lo Stato Ambientale del Corpo Idrico 
Sotterraneo … e permette di classificare i corpi idrici sotterranei.” (D.lgs 152/99, All. 1) 
 
Di seguito si riporta la tabella “Stato Ambientale (quali – quantitativo) dei Corpi Idrici Sotterranei”: 
 
 

ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PARTICOLARE 

1-A 1-B 3-A 1-C 0-A 

  2-A 3-B 2-C 0-B 

  2-B   3-C 0-C 

      4-C 0-D 

      4-A 1-D 

      4-B 2-D 

        3-D 

        4-D 
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CORPI IDRICI SOTTERRANEI 
SIGNIFICATIVI 

SIGLA 
PUNTO 

D'ACQUA 

TIPO 
PUNTO 

D'ACQUA 

STATO 
QUANTITATIVO 

STATO 
CHIMICO 

STATO 
AMBIENTALE 

PUNTO 
D'ACQUA 

Monti del Gran Sasso - Monte 
Sirente 

GS-S1 sorgente 

A 

2 BUONO 

GS-S11 sorgente 1 ELEVATO 

GS-S12 sorgente 2 BUONO 

GS-S13 pozzo 2 BUONO 

GS-S14 sorgente 1 ELEVATO 

GS-S15 sorgente 2 BUONO 

GS-S16 sorgente 2 BUONO 

GS-S17 sorgente 2 BUONO 

GS-S18 sorgente 2 BUONO 

GS-S19 sorgente 2 BUONO 

GS-S20 sorgente 2 BUONO 

GS-S23 sorgente 2 BUONO 

GS-S28 sorgente 2 BUONO 

GS-S29 sorgente 2 BUONO 

Piana dell'Alta Valle dell'Aterno AVA-15 pozzo A-B 3 SUFFICIENTE 

Piana del Tirino TIR-3 sorgente A-B 2 BUONO 

Piana di Sulmona 

SU-1 pozzo 

A-B 

3 SUFFICIENTE 

SU-4 pozzo 3 SUFFICIENTE 

SU-5 sorgente 1 BUONO 

SU-10 pozzo 4 SCADENTE 

SU-14 pozzo 3 SUFFICIENTE 

SU-15 pozzo 2 BUONO 

SU-17 pozzo 2 BUONO 

SU-19 pozzo 4 SCADENTE 

Monte Genzana - Monte Greco 

G-G1 sorgente 

A 

1 ELEVATO 

G-G2 sorgente 1 ELEVATO 

G-G3 sorgente 1 ELEVATO 

Piana di Oricola 

OR-2 pozzo 

A-B 

4 SCADENTE 

OR-4 pozzo 2 BUONO 

OR-5 pozzo 4 SCADENTE 

OR-6 pozzo 2 BUONO 

OR-7 pozzo 4 SCADENTE 

Monti Simbruini - Monti Ernici - 
Monte Cairo 

S-E-C-1 sorgente 

A 

2 BUONO 

S-E-C-2 sorgente 1 ELEVATO 

S-E-C-3 sorgente 2 BUONO 

S-E-C-4 sorgente 1 ELEVATO 

S-E-C-5 sorgente 2 BUONO 

S-E-C-6 sorgente 2 BUONO 

S-E-C-7 sorgente 2 BUONO 

S-E-C-8 sorgente 4 SCADENTE 
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CORPI IDRICI SOTTERRANEI 
SIGNIFICATIVI 

SIGLA 
PUNTO 

D'ACQUA 

TIPO 
PUNTO 

D'ACQUA 

STATO 
QUANTITATIVO 

STATO 
CHIMICO 

STATO 
AMBIENTALE 

PUNTO 
D'ACQUA 

Piana del Fucino 

FU-1 pozzo 

A-B 

0 PARTICOLARE 

FU-2 pozzo 2 BUONO 

FU-9 pozzo 4 SCADENTE 

FU-10 pozzo 4 SCADENTE 

FU-14 pozzo 4 SCADENTE 

FU-15 pozzo 4 SCADENTE 

FU-16 pozzo 4 SCADENTE 

FU-20 sorgente 2 BUONO 

FU-21 sorgente 4 SCADENTE 

Monte Cornacchia - Monti della 
Meta 

C-M-1 sorgente 

A 

2 BUONO 

C-M-3 pozzo 1 ELEVATO 

C-M-5 pozzo 1 ELEVATO 

C-M-10 sorgente 2 BUONO 

C-M-11 pozzo 4 SCADENTE 

C-M-12 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-13 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-14 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-15 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-16 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-17 sorgente 1 ELEVATO 

C-M-19 sorgente 2 BUONO 

C-M-20 sorgente 2 BUONO 

Monte Velino - Monte Giano - 
Monte Nuria 

V-G-N-1 pozzo 
A 

1 ELEVATO 

V-G-N-2 pozzo 2 BUONO 

Monte Marsicano 

M-S-1 sorgente 

A 

1 ELEVATO 

M-S-3 sorgente 1 ELEVATO 

M-S-4 sorgente 1 ELEVATO 

M-S-5 sorgente 2 BUONO 

M-S-6 sorgente 1 ELEVATO 

M-S-7 sorgente 1 ELEVATO 

M-S-8 sorgente 1 ELEVATO 

Piana di Castel di Sangro 

C-S-A-2 pozzo 

A-B 

2 BUONO 

C-S-A-3 pozzo 2 BUONO 

C-S-A-4 pozzo 2 BUONO 

C-S-A-6 pozzo 4 SCADENTE 

C-S-A-8 pozzo 2 BUONO 

C-S-A-10 sorgente 2 BUONO 

C-S-A-12 sorgente 2 BUONO 

Monte Rotella R-T-1 sorgente A 2 BUONO 

Monte Pagano P-G-1 sorgente A 2 BUONO 

Monti Secini, Pizzi, Castellano, 
Vecchio 

S-P-V-C-1 sorgente 
A 

1 ELEVATO 

S-P-V-C-2 sorgente 1 ELEVATO 
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Di seguito si riporta un grafico riassuntivo  dello Stato Ambientale dei Corpi Idrici Sotterranei in Provincia 

dell’Aquila. 

 

Considerazioni 

Dai dati riportati si nota che degli 82 punti d’acqua monitorati, tra pozzi e sorgenti, ben 63, pari circa al 77% 

del totale, sono caratterizzati da uno Stato Ambientale “elevato” oppure “buono”.  

In generale possiamo inoltre affermare che lo Stato Ambientale dei Corpi Idrici Sotterranei dei fondovalle 

risulta “scadente”, mentre lo stato degli acquiferi carbonatici, ad eccezione di alcuni punti, è valutato tra 

“elevato” e “buono”. 
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5. Qualità delle acque destinate al consumo umano 

 

Nome 

dell’indicatore 
Qualità delle acque destinate al consumo umano 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della misurazione a) conformità ai parametri di legge dei campioni analizzati 

b) analisi chimico-fisico-biologiche  

Unità di misura a) n° 

b) concentrazione sostanze (in genere mg/l) 

Descrizione L’acqua potabile è un’acqua destinata al consumo umano che può 
essere bevuta da tutti e per tutta la vita senza rischi per la salute; il 
presente indicatore fornisce un’idea della qualità delle acque 
destinate al consumo umano nella Provincia dell’Aquila. 
Le caratteristiche di qualità sono fissate dal Decreto Legislativo n. 31 
del 2001. 

Fonte dei dati  ARTA  

 C.A.M. s.p.a. 

Calcolo e comparabilità Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle misurazioni  

Note Ultimi dati disponibili: anno 2004 per quanto riguarda il numero di 

campioni analizzati e le relative conformità; anno 2010, ma solo 

relativamente all’ambito Marsicano, per le analisi specifiche. 

 

La tabella ed il grafico seguenti rappresentano una descrizione della qualità delle acque destinate al 

consumo umano nel territorio della Provincia dell’Aquila nell’anno 2004, attraverso il numero di analisi 

effettuate ed il numero di campioni risultati conformi o non conformi ai parametri di legge; vengono inoltre 

distinte le cause delle eventuali non conformità. 

QUALITA' DELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO (PROVINCIA DELL'AQUILA - 2004) 

N° CAMPIONI CONFORMI 
NON CONFORMITA' 

BATTERIOLOGICHE CHIMICHE CHIMICO-BATTERIOLOGICHE 

2110 2040 56 8 6 
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Di seguito si riportano in dettaglio i valori dei parametri monitorati nell’anno 2010 (espressi come media 

dei singoli valori riscontrati durante l’anno) dal Consorzio Acquedottistico Marsicano, sulle sorgenti e sui 

pozzi di propria competenza. 

 

 

Considerazioni 

I dati abbastanza obsoleti ed incompleti a disposizione non consentono un’analisi esaustiva sulla qualità 

delle acque potabili in Provincia dell’Aquila. 

D’altra parte, il fatto che nel 2004 oltre il 96% dei campioni analizzati sia risultato conforme, e che i valori 

medi dei parametri monitorati sulle sorgenti e sui pozzi dell’ambito Marsicano nell’anno 2010 risultino 

anch’essi conformi ai limiti imposti dalla normativa vigente, rappresentano sicuramente delle indicazioni 

positive sulla qualità delle acque destinate al consumo umano nel territorio della Provincia dell’Aquila. 
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6. Perdite reti acquedottistiche 

 

Nome 

dell’indicatore 
Perdite reti acquedottistiche 

Tipologia Indicatore di PRESSIONE 

Oggetto della 

misurazione 

a) acqua immessa nelle reti acquedottistiche 

b) acqua erogata dalle reti acquedottistiche 

c) perdite di rete 

d) consumo procapite 

Unità di misura a) mc/anno 

b) mc/anno 

c) mc/anno; % sul totale 

d) l/ab*gg 

Descrizione Le perdite delle reti acquedottistiche rappresentano un eccellente 

indicatore del livello di sostenibilità raggiunto nell’utilizzo della risorsa idrica.  

Fonte dei dati  ISTAT – Sistema di indagine sulle acque (SIA) 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2008. 

 

Nella tabella 6.1 vengono riportati i dati relativi all’acqua immessa in rete, a quella erogata e, quindi, per 

differenza, a quella dispersa; è inoltre riportato il consumo procapite di acqua, il tutto confrontato con i 

dati riportati nella precedente Relazione sullo Stato dell’Ambiente relativi all’anno 1997. Nella tabella 6.2, 

infine, viene riportato il dettaglio delle perdite per ciascuno dei 3 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO). 
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PERDITE RETI ACQUEDOTTISTICHE 

Anno 1997 2008 

Acqua immessa in rete (mc/anno) 66.734.000 62.880.572 

Acqua erogata (mc/anno) 47.732.000 31.199.758 

Acqua dispersa (mc/anno) 19.002.000 31.680.814 

Acqua dispersa (%) 28% 50% 

Consumo procapite (l/ab*gg) 432 278 

Tabella 6.1 

 

 

DETTAGLIO PERDITE PER ATO 

 

ATO 

Acqua immessa nelle reti 

di distribuzione 

(mc/anno) 

Acqua erogata dalle reti 

di distribuzione 

(mc/anno) 

Perdite 

(mc/anno) 

Perdite 

(%) 

1 - Aquilano                          26.672.637                           11.937.020     14.735.616  55% 

2 - Marsicano                          21.593.446                           11.707.509       9.885.937  46% 

3 - Peligno Alto Sangro                          14.614.489                             7.555.229       7.059.260  48% 

Tabella 6.2 

 

La delibera CIPE n.82/2007 fissa come obiettivo al 2013 che ciascuna Regione deve avere almeno il 75% di 

acqua erogata sul totale dell’acqua immessa nelle reti di distribuzioni comunali. 

Di seguito il grafico sulla percentuale di acqua erogata sul totale immessa in rete con evidenziato l’obiettivo 

da raggiungere. 
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Considerazioni 

Dalla tabella 6.1 si evince come la situazione delle perdite che si verificano nelle reti acquedottistiche in 

Provincia dell’Aquila sia piuttosto preoccupante; nel 2008, infatti, circa la metà dell’acqua immessa in rete è 

andata dispersa. La situazione peggiore si verifica nell’ambito Aquilano, con il 55% di perdite, le quali 

raggiungono il 48% nell’ambito Peligno – Alto Sangro  ed il 46% in quello Marsicano.  

Rispetto ai dati della precedente RSA, relativi all’anno 1997, la perdite sono aumentate considerevolmente, 

denotando un grave peggioramento della manutenzione delle reti acquedottistiche provinciali. Un risultato 

positivo nell’ottica della sostenibilità, invece, è la sensibile diminuzione del consumo procapite di acqua. 

Osservando l’ultimo grafico, si vede che la situazione della Provincia dell’Aquila è peggiore sia della media 

regionale, sia di quella nazionale, e che l’obiettivo del 25% di perdite entro il 2013 sarà difficilmente 

raggiungibile se non saranno messe in atto azioni importanti e tempestive. 
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7. Scarichi acque reflue 

 

Nome 

dell’indicatore 
Scarichi acque reflue 

Tipologia Indicatore di PRESSIONE 

Oggetto della 

misurazione 

Scarichi di acque reflue suddivisi per tipologia 

Unità di misura Numero di scarichi acque reflue autorizzati dalla Provincia dell’Aquila 

Descrizione Il presente indicatore fornisce un’analisi quantitativa degli scarichi di acque 

reflue nella Provincia dell’Aquila, suddivisi in: 

• Scarichi domestici o assimilabili 

• Scarichi produttivi (o industriali) 
• Scarichi urbani 

Fonte dei dati Catasto degli Scarichi della Regione Abruzzo 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2010. 

Le informazioni raccolte sono riportate nella tabella seguente: 

SCARICHI ACQUE REFLUE IN PROVINCIA DELL’AQUILA 

ANNO 

2002 2010 

TIPO 

DOMESTICO 187 381 

PRODUTTIVO 125 97 

URBANO 127 202 

TOTALE 439 680 

Fonte dati: Catasto degli Scarichi della Regione Abruzzo 
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Considerazioni 

Rispetto ai dati della precedente RSA, relativi all’anno 2002, le autorizzazioni in merito a tutte le tipologie di 

scarico di acque reflue in Provincia dell’Aquila sono aumentate, ad eccezione di quelle riguardanti le attività 

produttive; quest’ultimo evento  è la probabile conseguenza della crisi economica degli ultimi anni, oltre 

alla costituzione di consorzi nei nuclei industriali che si sono dotati di impianti di trattamento comuni. 

Tale incremento è dovuto non tanto ad un effettivo aumento del numero degli scarichi, ma piuttosto ad 

una regolarizzazione di quelli esistenti, e costituisce, quindi, un aspetto che influisce positivamente sulla 

qualità delle acque superficiali. 
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8. Derivazioni 

 

Nome 

dell’indicatore 
 Derivazioni 

Tipologia Indicatore di PRESSIONE 

Oggetto della 

misurazione 

Derivazioni dei corsi d’acqua misurate per portata e tipologia di utilizzo. 

Unità di misura l/s 

Descrizione Con il termine derivazione si definisce qualsiasi prelievo da corpi idrici 

realizzato mediante opere, manufatti o impianti fissi. Costituiscono la 

derivazione l’insieme dei seguenti elementi: opere di raccolta, regolazione, 

estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque.  

Fonte dei dati Piano di Tutela delle Acque, Servizio Acque e Demanio Idrico della Regione 

Abruzzo, Genio Civile Provinciale. 

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2008; per la sola zona della Marsica i dati sono 

relativi al 2010. 

 

Nella pagina seguente le tabelle delle derivazioni suddivise per bacini e sottobacini idrografici. 
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BACINO SOTTOBACINO ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Consorzio di Bonifica Interno L'Aquila Fiume Aterno Irriguo 850 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno
Castyelvecchio Subequo - Molina 

Aterno
Fiume Aterno Idroelettrico 1080 Derivazione

Di Fabio Dino ed Edda Fossa Fiume Aterno Idroelettrico 240 Derivazione

Gran Sasso Acqua S.p.A. L'Aquila Sorgente Gran Sasso d'Italia Consumo Umano 500 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Molina Aterno Fiume Aterno Idroelettrico 4100 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno Capitignano - Montereale Fiume Aterno - Lago di Campotosto Idroelettrico 1078 Derivazione

Pezzopane Tommaso L'Aquila Fiume Aterno Idroelettrico 266,6 Derivazione

HYDROWATT S.p.A. San Demetrio ne' Vestini Sorgente Stiffe Idroelettrico 150 Derivazione

Vicentini Alfonso L'Aquila Fiume Vera Piscicoltura 1200 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno - Bacino 

Aterno Sagittario
L'Aquila Fiume Vera - Torrente Raiale Irriguo 1188 Derivazione

Sorgenti delle Fontanelle L'Aquila Sorgente Capo Vera Piscicoltura 200 Derivazione

ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Nuova Azzurro S.p.A. Capestrano Fiume Tirino Piscicoltura 3820 Derivazione

ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Enel Green Power S.p.A. Villalago Fiume Sagittario Idroelettrico 3583 Derivazione

Comune di Corfinio Corfinio Fiume Sagittario Idroelettrico 1125 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno - Bacino 

Aterno Sagittario

Anversa degli Abruzzi - Prezza - 

Pratola Peligna - Sulmona
Fiume Sagittario Irriguo 1759 Derivazione

Comune di Villalago Villalago Fiume Sagittario Idroelettrico 1326 Derivazione

FAVA S.p.A. Anversa degli Abruzzi Fiume Sagittario Idroelettrico 6750 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Anversa degli Abruzzi Idroelettrico 1500 Derivazione

Cooperativa Elettrica Peligna Pratola Peligna Vallone della Fonte e Velletta Idroelettrico 500 Derivazione

Cartiera del Mare S.p.A. Sulmona, loc. S. Rufino Fiume Sagittario Industriale 500 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno - Bacino 

Aterno Sagittario
Anversa degli Abruzzi Fiume Sagittario Irriguo 1200 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno - Canale 

Corfinio
Pratola Peligna Sorgente Acque Chiare Irriguo 180 Derivazione

Comune di Roccacasale Roccacasale Fiume Velleta Idroelettrico 800 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Fiume Sagittario Irriguo 150 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Torrente Rio Irriguo 800 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Torrente Velletta Irriguo 650 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Sorgente Acque Chiare Irriguo 200 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Canale S. Liberata Irriguo 150 Derivazione

Comune di Pratola Peligna Pratola Peligna Canale Ceserano Irriguo 150 Derivazione

ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Comune di Pacentro Pacentro T.Vella Irriguo 200 Derivazione

Comune di Pettorano sul Gizio Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Irriguo 1048 Derivazione

Consorzio per il Nucleo di Sviluppo 

Industriale di Sulmona
Sulmona Fiume Gizio Industriale 300 Derivazione

Consorzio di Bonifica Interno - Bacino 

Aterno Sagittario
Capestrano - Ofena Sorgenti Capodacqua e Il Lago Idroelettrico 5000 Derivazione

Consorzio Acquedottistico Valle Peligna - 

Alto Sangro
Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Consumo Umano 300 Derivazione

Consorzio di bonifica Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Irriguo 1500 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Idroelettrico 800 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Idroelettrico 3750 Derivazione

LILLI S.r.l. Pettorano sul Gizio Fiume Gizio Piscicoltura 500 Derivazione

Leombruni Ilario Pratola Peligna T.Vella Idroelettrico 500 Derivazione

A
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E
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BACINO SOTTOBACINO ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Consorzio Acquedottistico Marsicano Castellafiume Rio Sonno Consumo Umano 100 Derivazione

Consorzio Acquedottistico Marsicano Cappadocia Sorgente Verrecchie - Alto Liri Consumo Umano 230 Derivazione

S.N.I.E. S.p.A. Cappadocia Fiume Liri Idroelettrico 850 Derivazione

IDREG ABRUZZO S.p.A. Balsorano Fiume Liri Idroelettrico 12150 Derivazione

Eredi Antonini Francesco c/o Antonini 

Claudio
Balsorano Fiume Liri Idroelettrico 1000 Derivazione

S.N.I.E. S.p.A. Canistro Fiume Liri Idroelettrico 1800 Derivazione

Cartiere Burgo S.p.A. Canistro Fiume Liri Industriale 315 Derivazione

Comune di Cappadocia Cappadocia Fiume Liri Idroelettrico 1000 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Cappadocia Sorgenti del Fiume Liri Idroelettrico 1140 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Morino Fiume Liri Idroelettrico 7900 Derivazione

Enel Green Power S.p.A. Morino, San Vincenzo Valle Roveto Fiume Liri, Fosso Rio, Fosso Rio Sonno Idroelettrico 8856,5 Derivazione

ENEL S.p.A. Capistrello Fiume Liri Idroelettrico 3800 Derivazione

ENEL S.p.A. Pescocanale Fiume Liri Idroelettrico 1100 Derivazione

Abruzzi Trote - Laurenti Tito Cappadocia Torente Rio Torrecchie Piscicoltura 800 Derivazione

Futura Service S.r.l. e ENERSUD S.r.l. Balsorano Fiume Liri Idroelettrico 15000 Derivazione

Comune di Canistro Canistro Rio Sparto 100
Derivazione

ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Pescina Fiume Giovenco Irriguo 809 Derivazione

Consorzio per lo Sviluppo Industriale di 

Avezzano
Luco dei Marsi Controcollettore Sinistro del Fucino Industriale 120 Derivazione

Consorzio Acquedottistico Marsicano Bisegna Sorgenti La Ferriera e S.Sebastiano Consumo Umano 472 Derivazione

Cartiere Burgo S.p.A. Luco dei Marsi Fosso 45 del Fucino Industriale 220 Derivazione

Consorzio per lo Sviluppo Industriale di 

Avezzano
Avezzano Collettore Sinistro del Fucino Industriale 120 Derivazione

S.N.I.E. S.p.A. Pescina Fiume Giovenco Idroelettrico 800 Derivazione

Società Servizi Municipali S.r.l. del 

Comune di Ovindoli - Santini Giuseppe
Ovindoli Fosso Tragna Idroelettrico 250 Derivazione

De Vincentis Elsa Celano Rio Fonte Grande Piscicoltura 150 Derivazione

Comunità Montana Marsica 1 Celano Sorgente Fontegrande Irriguo 255 Derivazione

Cartiere Burgo S.p.A. Avezzano Laghetto Pozzone Industriale 40 Derivazione

Cartiere Burgo S.p.A. Civitella Roveto Nuovo emissario del Fucino Idroelettrico 7400 Derivazione

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Celano Irriguo 40 Derivazione

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Avezzano Laghetto Pozzone Irriguo 400 Derivazione

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Celano Irriguo 430 Derivazione

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Lecce dei Marsi Irriguo 430 Derivazione

Società Romana di Elettricità
Fiume Giovenco, Rio Gioia, Rio S.Lucia, 

Valle di Forchetta, Rio Cornelio
Idroelettrico 2500 Derivazione

Consorzio dI Bonifica Ovest - Bacino Liri 

Garigliano
Bisegna Fiume Giovenco Irriguo 1000 Derivazione

Ente Regionale di Sviluppo Agricolo Avezzano Controcollettore Centrale del Fucino Irriguo 600 Derivazione

Buffone Anna ed altri Balsorano Fosso Bonomo Irriguo 2

ENTE GESTORE COMUNE CORSO D'ACQUA UTILIZZO
PORTATA MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)
TIPO

Comune di Villetta Barrea Villetta Barrea Fiume Sangro Idroelettrico 4000 Derivazione

S.N.I.E. S.p.A. (SIRCI S.r.l.) Castel di Sangro Fiume Sangro Idroelettrico 2250 Derivazione

Comune di Castel di Sangro Castel di Sangro Fiume Sangro Irriguo 180 Derivazione

TOTALE DERIVAZIONI BACINO SANGRO (l/s)
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Riepilogando in breve e suddividendo per tipologia di utilizzo, si ottengono la seguente tabella ed il 

successivo grafico: 

 

UTILIZZO

PORTATA 

MEDIA ANNUA 

DERIVATA (l/s)

N° DERIVAZIONI

IDROELETTRICO 104345.1 34

CONSUMO UMANO 1602 5

IRRIGUO 14169 23

INDUSTRIALE 1615 7

PISCICOLTURA 6670 6
 

 

 

 

Considerazioni 

L’idroelettrico risulta la tipologia di utilizzo della risorsa idrica che richiede il maggior numero di derivazioni 

e la maggiore portata media annua derivata, seguita dall’uso irriguo. 
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9. Pianificazione in materia di acque 

 

Nome 

dell’indicatore 
Pianificazione in materia di acque 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Strumenti di pianificazione esistenti finalizzati alla tutela quali - quantitativa 

delle risorse idriche. 

Unità di misura Numero e descrizione degli strumenti 

Descrizione Questo indicatore vuole descrivere gli attuali strumenti di pianificazione in 

materia di acque vigenti nel nostro territorio introdotti dalla Direttiva 

2000/60/CE. 

Fonte dei dati Direttiva 2000/60/CE, D.Lgs. 3 Aprile 2006 n.152 e s.m.i. 

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Tale indicatore vuole valutare l’attuazione delle politiche  di risposta da 

parte degli Enti Pubblici. 

 

La Direttiva 2000/60/CE del 23 Ottobre 2000 ha introdotto un approccio innovativo nella legislazione 

europea in materia di acque, sia dal punto di vista ambientale che amministrativo – gestionale, con lo scopo 

di mantenere e migliorare l’ambiente acquatico del territorio dell’Unione Europea attraverso misure 

integrate sugli aspetti qualitativi e quantitativi. 

Si prefigge come obiettivi: prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo della risorsa idrica, 

migliorare lo stato delle acque e assicurarne un utilizzo sostenibile. 

I singoli Stati Membri devono affrontare la tutela delle acque a livello di “bacino idrografico” e l’unità 

territoriale di riferimento per la gestione del bacino è individuata nel “distretto idrografico”. I programmi di 

misure sono indicati nei Piani di Gestione che gli Stati Membri devono predisporre per ogni singolo bacino 

idrografico. 

La Direttiva 2000/60/CE è stata recepita in Italia attraverso il D.Lgs. 3 Aprile 2006, n.152 che ha definito 

l’attuale assetto normativo che individua diversi livelli di pianificazione articolati come segue:  
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-  per ciascuno degli 8 distretti idrografici individuati, il D.Lgs. 152/2006 (art.63) prevede l’istituzione di una 

Autorità di Bacino distrettuale responsabile della redazione del Piano di Gestione (articolo 117). Il Piano di 

Gestione costituisce uno stralcio del Piano di Bacino Distrettuale. 

- Il Decreto stabilisce che le Regioni hanno l’obbligo di redigere un Piano di Tutela per il proprio territorio, 

che costituisce uno specifico piano di settore (art. 121). 

 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

 

1.PIANI DI GESTIONE 

Il Governo, con decreto legge del 30 Dicembre 2008, n. 208, ed il Parlamento, con la conversione in legge 

27 Febbraio 2009, n. 13, hanno provveduto in attuazione del § 1 dell’articolo 13 della Direttiva 2000/60/CE 

a far predisporre i Piani di Gestione alle Autorità di Bacino nazionali attraverso un processo di 

coordinamento delle Amministrazioni interessate. 

L’Autorità doveva provvedervi entro il 30 Giugno 2009, coordinando i contenuti e gli obiettivi con 

particolare riferimento al programma delle misure di cui all’articolo 11 della Direttiva citata. L’adozione del 

Piano di Gestione è affidata al Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino costituito ai sensi dell'art. 12 , 

comma 3, della legge n.183/1989 e integrato dai componenti designati dalle Regioni il cui territorio ricade 

nel distretto idrografico. 

I distretti sono definiti dal comma 1 dell’articolo 64 del D. Lgs. n. 152/2006. 

Le Regioni:  

● in attuazione dell’articolo 116 del D. Lgs. n. 152/2006 definiscono, approvano entro il 2009, anche 

con integrazione al Piano di Tutela, ed attuano entro il 2012 il programma delle misure, costituito 

dalle misure di base e, ove necessario, dalle misure supplementari e redatto sulla base dell’Allegato 

11 alla Parte Terza del citato decreto legislativo;  

● in attuazione dell’articolo 121 del D. Lgs. n. 152/2006 redigono ed approvano entro il 2008 il Piano di 

Tutela delle Acque, redatto conformemente alla parte B dell’Allegato 4 alla Parte Terza del citato 

decreto legislativo.  

Atteso che le Autorità di Bacino distrettuale esprimono il loro parere sia sul programma sia sul piano ai fini 

della loro approvazione, essi costituiscono gli elementi fondanti per la formazione del Piano di Gestione. 

Entro sei mesi dall’adozione viene trasmesso alla Commissione Europea per gli adempimenti di cui all’art. 

15 della direttiva 2000/60/CE. 

Il territorio provinciale è interessato da due Piani di Gestione: 

- Piano di Gestione del fiume Liri Garigliano Volturno che comprende l’ ATO 1 della Provincia dell’Aquila; è 

stato adottato dal Comitato Istituzionale dell' Autorita' di Bacino del fiume Liri-Garigliano Volturno 

(costituito ai sensi dell'art. 12 , comma 3, della legge n.183/1989 e integrato dai componenti designati 

dalle regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico) con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

n.55 del 08/03/2010. 

- Piano di Gestione del fiume Tevere  che comprende gli ATO 2 e ATO 3 della Provincia dell’Aquila; è stato 

adottato dal Comitato Istituzionale dell' Autorita' di Bacino del fiume Tevere (costituito ai sensi dell'art. 

12 , comma 3, della legge n.183/1989 e integrato dai componenti designati dalle Regioni il cui territorio 
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ricade nel distretto idrografico) con Deliberazione n.1 del 24 Febbraio 2010 pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n.78 del 03/04/2010. 

 

2.PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE ABRUZZO 

Il Piano di Tutela delle Acque  è  lo strumento tecnico e programmatico attraverso cui realizzare gli obiettivi   

di tutela quali-quantitativa  previsti dall'art. 121 del D.Lgs. 152/06. Costituisce uno specifico piano di settore  

ed è articolato secondo i contenuti  elencati nel succitato articolo, nonché secondo le specifiche indicate 

nella  parte B dell'Allegato 4 alla parte terza del D.Lgs. medesimo . 

E’ stato adottato con delibera di Giunta Regionale n.614 del 09/08/2010; dovrà essere approvato dalla 

Regione in seguito alle verifiche da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

dell’Autorità di Bacino. 

 



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

92 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 

10. Raggiungimento degli obiettivi posti dai piani 

 

Nome 

dell’indicatore 
Obiettivi posti dai piani 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua (SACA) 

Stato Ecologico dei Laghi (SEL) 

Unità di misura Classe di qualità (pessimo, scadente, sufficiente, buono, elevato) 

Descrizione La qualità dei laghi e delle acque superficiali (per la cui descrizione si rimanda, 

rispettivamente, agli indicatori (2) e (3) ) è misurata in funzione dell’obiettivo 

posto dalla Direttiva Quadro sulle Acque di raggiungere entro il 2015 un 

buono stato per tutte le risorse idriche.  

Fonte dei dati ISPRA/ARTA 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Tale indicatore vuole valutare l’efficacia delle politiche  di risposta da parte 

degli Enti Pubblici. 

Di seguito sono riportate le tabelle con i dati sullo Stato Ecologico dei Laghi (SEL), relativi agli anni 2007, 

2008 e 2009 e sullo Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua (SACA) relativi agli anni 2002 e 2009 il cui trend 

viene confrontato con i valori posti dagli obiettivi fissati dalla Direttiva Quadro sulle Acque. 
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STATO ECOLOGICO DEI LAGHI IN PROVINCIA DELL'AQUILA (2007 - 2008 - 2009) 

Lago 
Comune - 
Località 

SEL 2007 SEL 2008 SEL 2009 

OBIETTIVI :  

SEL SUFFICIENTE 
AL 2008 

SEL BUONO 
AL 2015 

Barrea 
Villetta 
Barrea 

3 4 3 NO - 

Campotosto Campotosto 2 4 3 NO - 

Scanno Scanno 3 3 3 SI - 

 

 

SECA SACA SECA SACA

classe classe classe classe

Direttiva 2000/60/CE

R1307AT3bis 2 BUONO 2 BUONO OK

R1307AT8 3 SUFFICIENTE 4 SCADENTE NO

R1307AT8bis N.R. 4 SCADENTE NO

R1307AT9 N.R. 4 SCADENTE NO

R1307AT12 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307AT15 N.R. 3 SUFFICIENTE NO

R1307AT18 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

RAIO R1307RA29 4 SCADENTE 4 SCADENTE NO

RAIALE R1307VE34 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307GI44 1 ELEVATO 2 BUONO OK

R1307GI45 4 SCADENTE 3 SUFFICIENTE NO

R1307SA36 3 SUFFICIENTE 2 BUONO OK

R1307SA36bis N.R. 2 BUONO OK

R1037SA40 N.R. 3 SUFFICIENTE NO

R1037SA40bis 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

TASSO R1307TS1 N.R. 2 BUONO OK

SANGRO SN1A 2 BUONO 2 BUONO OK

SANGRO SN1B N.R. 4 SCADENTE NO

TURANO N010TU2 2 BUONO 2 BUONO OK

N010IM4 2 BUONO 2 BUONO OK

N010IM6 4 SCADENTE 4 SCADENTE NO

N010IM11 3 SUFFICIENTE 4 SCADENTE NO

N005LR1 2 BUONO 2 BUONO OK

N005LR6 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

N005LR9 3 SUFFICIENTE 3 SUFFICIENTE NO

N005GV13 1 ELEVATO 2 BUONO OK

N005GV15 4 SCADENTE 3 SUFFICIENTE NO

TIRINO TIRINO TI1 N.R. 2 BUONO OK

OSENTO OSENTO ST2A N.R. 4 SCADENTE NO

CAPESTRANO

POLLUTRI

LIRI

LIRI

PUTRELLA

PERO DE SANTI

BALSORANO

GIOVENCO
ORTONA

PESCINA

TEVERE

CARSOLI

IMELE

SANTE MARIE

S.GIACOMO

MARANO

SANGRO
CAMPOMIZZO

OPI

ATERNO 

PESCARA

ATERNO

MARANA

FFSS L'AQUILA

PILE

VILLA SANT'ANGELO

FONTECCHIO

GIZIO
PETTORANO

SCANNO

MOLINA ATERNO

S.VITTORITO

SASSA

SAGITTARIO

QUALITA' DELLE ACQUE SUPERFICIALI

Bacino Fiume
Codice 

stazione
Località / 
Comune

 OBIETTIVO (SACA = 
BUONO AL 2015)

2002 2009

SULMONA

PAGANICA

ANVERSA

ANVERSA

RACCACASALE

CORFINIO
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ANNO 2002

TOTALE PUNTI MONITORATI 20 %

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

ELEVATO
2 10%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

BUONO 
5 25%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

SUFFICIENTE 
9 45%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

SCADENTE 
4 20%

ANNO 2009

TOTALE PUNTI MONITORATI 29 %

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

ELEVATO
0 0%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

BUONO
11 38%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

SUFFICIENTE
10 34%

PUNTI MONITORATI AVENTI SACA 

SCADENTE
8 28%

 

TREND STAZ % 

TOTALE 20 100% 

↑ 3 15,0% 

→ 13 65,0% 

↓ 4 20,0% 

Considerazioni 

La situazione della qualità delle acque superficiali nel territorio della Provincia dell’Aquila non è delle 

migliori: infatti, per quanto riguarda i corsi d’acqua, soltanto il 38% dei siti monitorati rispettava nel 2009 gli 

obiettivi previsti dalla normativa vigente per l’anno 2015, mentre per i laghi, solo uno su tre ha rispettato 

l’obiettivo fissato per il 2008. 

Per i corsi d’acqua, inoltre, andando ad effettuare un confronto con i dati della precedente Relazione sullo 

Stato dell’Ambiente relativi all’anno 2002, possiamo notare che, dei 20 punti di monitoraggio in comune tra 

l’anno 2002 e il 2009, 3 hanno migliorato il loro Stato Ambientale (15%), 13 lo hanno mantenuto invariato 

(65%) e 4 lo hanno peggiorato (20%). 

Il Piano di Tutela delle Acque ha previsto le misure, gli strumenti e il cronoprogramma per il raggiungimento 

degli obiettivi di qualità delle acque; per ulteriori approfondimenti, quindi, si rimanda alla lettura  del Piano. 
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11. Servizio di depurazione 

Nome dell’indicatore  Servizio di depurazione 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Numero impianti di depurazione suddivisi per tipologia di trattamento 

Abitanti equivalenti serviti 

Quota di popolazione equivalente servita da depurazione 

Unità di misura n° impianti 

n° abitanti equivalenti serviti 

% 

Descrizione L’indicatore misura: 

 il numero di impianti di depurazione, suddivisi a seconda del tipo di 

trattamento effettuato (primario, secondario o terziario);  

gli abitanti equivalenti serviti (Aes), che rappresentano l'unità di misura 

con cui viene convenzionalmente espresso il carico inquinante organico 

biodegradabile in arrivo all'impianto di depurazione, secondo 

l'equivalenza: 1 abitante equivalente = 60 grammi/giorno di BOD5 (BOD5 

= domanda di ossigeno biochimico (mg/l di O2) assunto come misura 

indiretta del carico organico inquinante biodegradabile); 

gli abitanti equivalenti totali urbani (Aetu), che è una stima effettuata 

dall'ISTAT, sulla base di una metodologia condivisa con il MATT e le 

regioni del Mezzogiorno, che considera le acque reflue urbane recapitate 

nella rete fognaria prodotte da attività domestiche e ad esse assimilabili 

comprese quelle degli scarichi di attività  alberghiere, turistiche, 

scolastiche e di micro-imprese generalmente operanti all’interno dei 

centri urbani che presentano caratteristiche qualitative equivalenti al 

metabolismo umano o ad attività domestiche e in cui gli inquinanti sono  

costituiti prevalentemente da sostanze biodegradabili; 

la quota di popolazione equivalente servita da depurazione, quale 

rapporto tra gli abitanti equivalenti serviti da trattamento secondario o 

terziario e gli abitanti equivalenti totali urbani espresso in valori 

percentuali. 

Fonte dati ISTAT – Sistema di Indagini sulle Acque (SIA) 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2008. 
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Nelle tabelle sottostanti vengono riportati i dati relativi agli impianti di depurazione presenti in ciascun ATO 

provinciale, in totale nella Provincia e in totale in Abruzzo, per gli anni 2005 e 2008; il grafico seguente 

evidenzia il numero totale di impianti di depurazione presenti nella Provincia dell’Aquila negli anni 2005 e 

2008 confrontandolo con quello relativo al 2002, dato presente nella precedente RSA. 

Numero Aes Numero Aes Numero Aes Numero Aes
ATO 1 AQUILANO 23 5983,14 26 69026,97 2 54500 51                129.510      

ATO 2 MARSICANO 54 19836 22 80790 0 0 76                100.626      

ATO 3 PELIGNO 2 6700 7 14978,72 20 67754 29                89.433        

TOTALE PROVINCIA 79                 32.519        55                164.796      22                122.254      156             319.569      

TOTALE ABRUZZO 635 123.006      201             476.442      35                780.375      871             1.379.823  

SERVIZIO DI DEPURAZIONE ANNO 2005

Impianti per tipologia di trattamento 
Totale 

Primario Secondario Terziario

Numero Aes Numero Aes Numero Aes Numero Aes
ATO 1 AQUILANO 25                 10.025        26                69.425        2                  54.500        53                133.951      

ATO 2 MARSICANO 56                 21.518        25                81.984        -              -              81                103.502      

ATO 3 PELIGNO 2                   4.582          11                18.381        26                85.358        39                108.320      

TOTALE PROVINCIA 83                 36.125        62                169.790      28                139.858      173             345.773      

TOTALE ABRUZZO 654              167.138      224             529.474      40                798.214      918             1.494.826  

SERVIZIO DI DEPURAZIONE ANNO 2008

Impianti per tipologia di trattamento 
Totale 

Primario Secondario Terziario
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La delibera CIPE n.82/2007 fissa come obiettivo al 2013 che ciascuna Regione debba avere almeno il 70% di 

popolazione equivalente servita da impianti di depurazione secondari e terziari rispetto agli Abitanti 

Equivalenti Totali Urbani (AETU). 



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

97 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 

Di seguito sono riportati una tabella dei dati sugli abitanti equivalenti serviti da impianti di depurazione di 
tipo secondario e terziario (Aes (II e III) ), gli abitanti equivalenti totali urbani (Aetu) e la quota di 
popolazione equivalente servita da depurazione (Aes (II;III) / Aetu) relativi al 2005 e al 2008 ( i dati si 
riferiscono  ai tre ATO aquilani, al totale della Provincia dell’Aquila e al totale della Regione Abruzzo); il 
grafico seguente rappresenta la  quota di popolazione servita da depurazione (valori espressi in percentuale 
nella tabella appena descritta) rispetto al valore fissato dall’obiettivo suddetto (linea tratteggiata verde). 

 

2005 2008 2005 2008 2005 2008

ATO 1 AQUILANO 123.527       123.925      220.904 225.207      55,92% 55,03%

ATO 2 MARSICANO 80.790         81.984        248.070 251.700      32,57% 32,57%

ATO 3 PELIGNO 82.733         103.739      177.598 176.987      46,58% 58,61%

TOTALE PROVINCIA 287.050       309.648      646.572      653.894      44,40% 47,35%

TOTALE ABRUZZO 1.256.817   1.327.688  2.443.634  2.468.700  51,43% 53,78%

Aes (II e III) Aetu Aes(II;III)/Aetu

 

 

 

Considerazioni 

Sebbene il numero di impianti di depurazione nella Provincia dell’Aquila sia raddoppiato nel 2008 rispetto a 

quelli presenti nel 2002 (precedente RSA), esso risulta essere ancora insufficiente a raggiungere gli obiettivi 

previsti nella suddetta delibera CIPE. Una situazione particolarmente critica si registra nell’ambito 

Marsicano, dove il maggior numero di impianti è di tipo primario e la popolazione equivalente servita da 

impianti di depurazione secondari e terziari rispetto agli Abitanti Equivalenti Totali Urbani (AETU) raggiunge 

appena il 32,57%. 
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12.  Interventi di manutenzione dei corsi d’acqua 

 

Nome 

dell’indicatore 
Interventi di manutenzione dei corsi d’acqua 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA. 

Oggetto della 

misurazione 

Interventi di manutenzione dei corsi d’acqua nella Provincia dell’Aquila. 

Unità di misura Numero di interventi. 

Descrizione Sono interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei corsi d’acqua, 
che prediligono, ove possibile, le tecniche di ingegneria naturalistica che 
partono dalla constatazione che un corso d'acqua non è un canale ove far 
transitare il fluido il più rapidamente possibile, bensì un ecosistema complesso 
nel quale le varie componenti viventi e non viventi entrano in tipiche relazioni 
ed ove la recisione di un legame può mettere in crisi l'intero sistema.  

Fonte dei dati I dati sono stati forniti dal Settore Ambiente ed Urbanistica della Provincia 
dell’Aquila. 

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: 20/01/2011. 

 

Alla pagina seguente si riporta una tabella con gli interventi di manutenzione in atto o conclusi nella 

Provincia dell’Aquila al 20 Gennaio 2011. 
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Quadro riassuntivo lavori di sistemazione idraulica  

Intervento Stato di fatto 

Fiume Sagittario comune di 

Sulmona Intervento ultimato 

Fiume Sagittario comuni di 

Roccacasale e Pratola Intervento ultimato 

Fiume Imele tratto da Valle della 

Mola a Ponte Nuovo 

Intervento principale ultimato, si procederà ad effettuare 

un intervento aggiuntivo utilizzando le economie di gara 

dell’intervento principale 

Fiume Imele vecchio alveo dal 

manufatto ripartitore al Raffia Intervento ultimato 

Torrente Raffia tratto da Cese a 

Capistrello Intervento ultimato 

Torrente Raffia dall’Imele a Cese Intervento ultimato 

TOTALE INTERVENTI ULTIMATI: 5 

TOTALE INTERVENTI IN ITINERE: 1 

 

Considerazioni 

Nella precedente RSA si parlava di 7 interventi di manutenzione programmati dalla Provincia dell’Aquila sui 

corsi d’acqua di sua pertinenza; di questi interventi, ad oggi, 5 risultano realizzati ed uno in itinere. 
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13.  Interventi di fitodepurazione 

 

Nome 

dell’indicatore 
Interventi di fitodepurazione 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA. 

Oggetto della 

misurazione 

Interventi di fitodepurazione nella Provincia dell’Aquila. 

Unità di misura Numero di interventi. 

Descrizione Con il termine di fitodepurazione si intende un processo naturale di 

trattamento delle acque di scarico di tipo civile, agricolo e talvolta industriale 

basato su processi fisici, chimici e biologici caratteristici degli ambienti 

acquatici e delle zone umide. Si tratta essenzialmente di sistemi ingegnerizzati 

progettati per riprodurre i naturali processi autodepurativi presenti nelle zone 

umide. Tali sistemi sono posti a valle di un primo trattamento del refluo 

tramite degrassatori, fosse settiche, fosse IMHOFF. Di norma funzionano per 

gravità e non necessitano di energia elettrica. 

Fonte dei dati I dati sono stati forniti dal Settore Ambiente e Urbanistica della Provincia 
dell’Aquila. Quelli relativi agli scarichi recapitanti in corpi idrici superficiali sono 
stati estrapolati dal Catasto degli Scarichi della Regione Abruzzo, sezione 
relativa alla Provincia dell’Aquila, mentre quelli relativi agli scarichi aventi 
recapito sul suolo o sugli strati superficiali del sottosuolo, dal database del 
Servizio Rilevamento, Disciplina e Controllo Scarichi Acque Reflue.  

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: 31/08/2010. 

Di seguito riportiamo una tabella indicante gli interventi di fitodepurazione sotto forma di pratiche 

autorizzate nella Provincia dell’Aquila al 31 Agosto  2010. 

Interventi di fitodepurazione 

TOTALE PRATICHE AUTORIZZATE: 21 
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Considerazioni 

Negli ultimi anni, nell’ambito del trattamento degli scarichi, sono aumentati gli interventi di 

fitodepurazione, in linea con il recepimento da parte dell’Italia con il D. Lgs. 152/06 (parte terza,allegato 5) 

delle direttive europee, il cui spirito è quello di prediligere tecnologie depurative di tipo naturale. 
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INQUADRAMENTO DELLA TEMATICA 

 
Il tema energia riveste un ruolo centrale per la nostra esistenza. 
L’energia assicura il trasporto, il riscaldamento delle case in inverno e l’aria condizionata in estate, è 
elemento fondamentale per generare ricchezza industriale, commerciale e sociale. 
I flussi e gli scambi di energia che avvengono nel territorio a livello locale influenzano non solo la qualità 
ambientale urbana, ma anche gli equilibri di sistemi ambientali di scala maggiore. 
Attualmente l’energia che utilizziamo sulla Terra è data per oltre l’80% dai combustibili fossili, come il 
metano, il carbone e il petrolio, che forniscono energie non rinnovabili il cui consumo, oltre a provocare 
notevoli danni ambientali (danneggiamento delle risorse, diminuzione della biodiversità, produzione di 
rifiuti e altro), è causa di emissioni di anidride carbonica (CO2). 
Questo gas è già presente in atmosfera naturalmente, ma l’aumento della sua concentrazione negli ultimi 
anni è tale da contribuire in maniera rilevante all’effetto serra,  fenomeno che lega l’aumento della 
concentrazione dei gas serra all’ incremento della temperatura globale della Terra. 
Con l’incremento della temperatura vi è un conseguente aumento dell’evaporazione, per cui si ritiene che, 
a livello globale, l’inasprimento dell’effetto serra porterà ad una crescita delle precipitazioni e ad una 
maggiore frequenza delle tempeste di forte intensità che per le prossime generazioni provocheranno una 
serie di effetti ambientali di notevoli proporzioni (desertificazioni, diminuzione dei ghiacciai, etc.). 
Al fine di salvaguardare l’ambiente molti paesi si sono impegnati a perseguire un diverso modello di 
sviluppo economico che sia sostenibile e si armonizzi con la crescente domanda energetica mondiale. 
Il Protocollo di Kyoto impegna i Paesi industrializzati e quelli ad economia in transizione (i Paesi dell’est 
europeo) a ridurre complessivamente del 5% circa rispetto al 1990 e nel periodo 2008–2012 le principali 
emissioni antropogeniche dei gas capaci di alterare il naturale effetto serra (questi Stati sono attualmente 
responsabili di oltre il 70% delle emissioni). 

Le attuali politiche italiane ed europee si sono indirizzate verso scenari legati alle diffusioni delle energie 
rinnovabili e al risparmio energetico in tutti i settori.  
Al fine di promuovere l’uso delle energie rinnovabili ricordiamo la direttiva 2001/77/CE “Sulla promozione 

dell’elettricità prodotta da fonti rinnovabili” e la direttiva 2009/28/CE “Sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili recante modifica e successiva abrogazione (quest’ultima dal 1° gennaio 

2012) delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”.  

La Direttiva 2001/77/CE stabilisce un obiettivo complessivo del 21% di elettricità prodotta da fonti 
rinnovabili sul consumo interno totale di energia elettrica nell’UE entro il 2010. 
Ai fini della direttiva per «fonti energetiche rinnovabili» si intendono le fonti energetiche rinnovabili non 
fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas 
residuati dai processi di depurazione e biogas) il cui utilizzo non pregiudica le risorse naturali per le 
generazioni future. 

In Italia è stato emanato, in attuazione della Direttiva, il D.Lgs. 29 Dicembre 2003, n.387, le cui disposizioni 
riguardano le principali misure nazionali per promuovere l’aumento del consumo di elettricità da fonti 
rinnovabili.  
All’art.12, comma 10, il decreto rimanda all’emanazione delle Linee Guida Nazionali per le modalità di 
svolgimento della Autorizzazione Unica necessaria per la costruzione e l’esercizio degli impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili. 
Le Linee Guida Nazionali, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.219 del 18 Settembre 2010, sono entrate in 
vigore il 3 Ottobre 2010 e dovevano essere recepite dalle Regioni entro il 1° Gennaio 2011 con la finalità di 
snellire su tutto il territorio nazionale le procedure autorizzative, di competenza regionale, per gli impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili. 

La direttiva 2009/28/CE, invece, stabilisce un quadro comune per la promozione dell’energia da fonti 
rinnovabili e fissa obiettivi obbligatori. 
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Obiettivo globale dell’Unione Europea: 20% di energia da fonti rinnovabile nel bilancio di energia finale 

entro il 2020. 

In base all’art.4, ogni Stato Membro è tenuto a fissare i propri obiettivi nazionali adottando un Piano di 

Azione Nazionale per le energie rinnovabili da trasmettere alla Commissione Europea entro il 30 Giugno 

2010. L’Italia ha inviato a Bruxelles il proprio Piano il 29 Luglio 2010. 

I Piani di Azione Nazionale fissano gli obiettivi nazionali per gli Stati Membri per la quota di energia da fonti 
rinnovabili consumate nei settori dei trasporti, dell'elettricità, del riscaldamento e del raffreddamento dal 
2010 al 2020, per ogni anno ed ogni sotto settore. 
La Commissione Europea ha attribuito all’Italia, con propria metodologia che ha tenuto conto della sua 
situazione economica, il seguente obiettivo: la quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul 
consumo finale lordo di energia, interessando non solo gli usi elettrici ma anche gli usi termici ed i trasporti, 
da conseguire nel 2020 dovrà essere pari  al 17%. 
Il recepimento della direttiva è avvenuto con la pubblicazione il 28 Marzo 2011 sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto legislativo n. 28 del 3 Marzo 2011, noto come Decreto Rinnovabili o Decreto Romani. 

Le finalita’ del decreto: definire  gli  strumenti,  i  meccanismi,  gli  incentivi  ed il  quadro  istituzionale,  
finanziario  e  giuridico  per raggiungere  gli  obiettivi  nazionali   al  2020. 
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GLI INDICATORI ELABORATI SULLA TEMATICA ENERGIA 

Tabella di sintesi 

Indicatore PSR 
Disponibilità 

di dati 
Obiettivo 

Valutazione rispetto 

all’obiettivo 

Attuale Trend 

1. Energia prodotta S ☺ 
Valutare l’andamento della 

produzione di energia elettrica 
☺ - 

2. Intensità energetica S ☺ Ridurre l’intensità energetica ☺ ☺ 

3.Bilancio energia 

elettrica 
S ☺ 

Diminuire la dipendenza 

energetica 
☺ ☺ 

4.Produzione energia 

elettrica per fonte 
S ☺ Analizzare il mix energetico ☺ - 

5.Produzione di energia 

idroelettrica 
S ☺ 

Incrementare la produzione di 

energia idroelettrica 
� � 

6.Consumi energetici 

per settore 
P ☺ 

Ridurre il consumo di energia 

elettrica 
☺ ☺ 

7. Emissioni CO2  P � 
Valutare le cause di emissione 

dei gas serra 
☺ - 

8.Produzione energia 

elettrica da FER 
R ☺ 

Aumentare l’energia prodotta da 

fonti rinnovabili 
☺ ☺ 

9.Pianificazione in 

materia di energia 
R ☺ 

Determinazione obiettivi miranti 

alla sostenibilità energetica 
� ☺ 

10.Raggiungimento 

degli obiettivi dei piani 

energetici 

R ☺ 
Raggiungere gli obiettivi fissati 

dai piani energetici 
� - 

 
 

Legenda 

PSR (Pressione, Stato, Risposta) Disponibilità dei dati 

P = Pressione 
S = Stato 
R = Risposta 

� = insufficiente 
� = sufficiente 
☺ = buona 

Valutazione rispetto all’obiettivo - Attuale Valutazione rispetto all’obiettivo – Trend 

� = negativo 
� = intermedio 
☺ = positivo 
 -  = non valutabile 

� = in peggioramento 
� = stazionario 
☺ = in miglioramento 
 -  = non valutabile 
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1.Energia prodotta 

 

Nome 

dell’indicatore 
Energia prodotta 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

Energia elettrica annua prodotta nella Provincia dell’Aquila  

Unità di misura GWh 

Descrizione L’indicatore misura l’energia elettrica annua prodotta nella Provincia 

dell’Aquila nel periodo 2004-2009, andando ad aggiornare ed integrare il 

valore relativo al 2000 contenuto all’interno della precedente Relazione sullo 

Stato dell’Ambiente. 

Fonte dei dati TERNA S.p.a. 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito le tabelle di produzione di energia elettrica con i dati nazionali, regionali e provinciali. 
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ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.EL.PRODOTTA  290.022,6 290.607,9 301.225,9 301.299,0 307.064,5 281.107,3

ITALIA (GWh)

 ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA

265.000,0

270.000,0

275.000,0

280.000,0

285.000,0

290.000,0

295.000,0

300.000,0

305.000,0

310.000,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Produzione energia elettrica in 
Italia (GWh)

 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.EL.PRODOTTA  5.109,6 5.186,9 5.140,8 4.301,9 5.693,9 7.747,2

ABRUZZO (GWh)

 

0,0

1.000,0

2.000,0

3.000,0

4.000,0

5.000,0

6.000,0

7.000,0

8.000,0

9.000,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Produzione energia elettrica in 
Abruzzo (GWh)
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ANNO 2000 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.EL.PRODOTTA  1.994 2264,62 2296,64 2226,85 2064,84 2188,16 2.312,9

L'AQUILA (GWh)

 

1.800

1.900

2.000

2.100

2.200

2.300

2.400

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Produzione energia elettrica in 
Provincia dell'Aquila (GWh)

 
 

Considerazioni 

In controtendenza rispetto ai dati nazionali di produzione di energia elettrica, i quali evidenziano un brusco 

calo nel 2009,sia a livello regionale che provinciale l’energia elettrica prodotta è in aumento, ad eccezione 

di un calo verificatosi nel 2007 ed imputabile principalmente ad un periodo particolarmente siccitoso che 

ha causato un crollo della produzione idroelettrica. 
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2. Intensità energetica 

 

Nome 

dell’indicatore 
Intensità energetica 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

Rapporto tra consumi energetici e PIL della Provincia dell’Aquila, confrontato 

con i valori nazionali e regionali. 

Unità di misura MWh/M€ 

Descrizione L’intensità energetica è definita come il rapporto tra consumi energetici e il 

Prodotto Interno Lordo (PIL) e rappresenta una misura dell'efficienza 

energetica del sistema economico di un territorio. La diminuzione di tale 

indicatore corrisponde ad un comportamento economico più sostenibile. 

Fonte dei dati TERNA S.p.a. (consumi energetici) 

 ISTAT (PIL) 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Difficoltà di comparabilità con gli anni precedenti il 2002, a causa del 

passaggio dalla Lira all’Euro. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: a livello nazionale e regionale anno 2009, a livello 

provinciale anno 2008. 

 
Nei grafici seguenti è riportata l’intensità energetica a livello nazionale, regionale e provinciale : 
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Considerazioni 

L’intensità energetica può essere anche definita come la quantità di energia necessaria a produrre una 

unità di PIL. Si comprende, dunque, come la diminuzione di questo indicatore, evidenziata a scala 

nazionale, regionale e provinciale, sia sicuramente un segnale positivo nell’ottica della sostenibilità. 

E’ stato scelto di non effettuare un confronto del dato attuale con quello riportato nella precedente RSA, a 

causa delle evidenti difficoltà derivanti dal passaggio dalla Lira all’Euro. 
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3. Bilancio energia elettrica 

 

Nome 

dell’indicatore 
Bilancio energia elettrica 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

a)  Differenza tra energia prodotta ed energia consumata 

b)  Rapporto tra energia consumata ed energia prodotta 

Unità di misura a) GWh 

b) % 

Descrizione Il bilancio energetico fornisce un’indicazione dell’autosufficienza energetica 

di un territorio, mettendo a confronto l’energia elettrica prodotta e quella 

consumata all’interno del territorio stesso. 

Fonte dei dati TERNA S.p.a.  

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano; 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito le tabelle con i grafici corrispondenti relative al bilancio dell’energia elettrica in Italia, in Abruzzo 

e nella Provincia dell’Aquila. 
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ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.PRODOTTA 279.722,4 281.288,5 292.474,0 293.645,5 299.446,9 275.309,1

EN.RICHIESTA 325.357,3 330.443,0 337.458,9 339.928,2 339.480,9 320.268,4

SALDO -45.634,9 -49.154,5 -44.984,9 -46.282,7 -40.034,0 -44.959,3

RAPPORTO 1,16 1,17 1,15 1,16 1,13 1,16

ITALIA (GWh)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN PRODOTTA 279.722,4 281.288,5 292.474,0 293.645,5 299.446,9 275.309,1

EN RICHIESTA 325.357,3 330.443,0 337.458,9 339.928,2 339.480,9 320.268,4

200.000

220.000

240.000

260.000

280.000

300.000

320.000

340.000

360.000

ITALIA (GWh)

 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.PRODOTTA 4.728,4 4.906,9 4.958,2 4.076,1 5.438,5 7.651,2

EN.RICHIESTA 7.091,4 7.158,7 7.236,7 7.213,4 7.272,4 6.620,7

SALDO -2.363,0 -2.251,8 -2.278,5 -3.137,3 -1.833,9 1.030,5

RAPPORTO 1,50 1,46 1,46 1,77 1,34 0,87

ABRUZZO (GWh)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.PRODOTTA 4.728,4 4.906,9 4.958,2 4.076,1 5.438,5 7.651,2

EN.RICHIESTA 7.091,4 7.158,7 7.236,7 7.213,4 7.272,4 6.620,7
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5.000
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ANNO 2000 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.PRODOTTA 1.994,0 2.264,6 2.296,6 2.226,9 2.064,8 2.188,2 2.312,9

EN.CONSUMATA 1.540,0 1.777,3 1.726,8 1.717,5 1.686,0 1.688,5 1.424,0

EN.RICHIESTA 1.617,0 1.866,2 1.813,1 1.803,4 1.770,3 1.772,9 1.495,2

SALDO 377,0 398,5 483,5 423,5 294,5 415,2 817,7

RAPPORTO 77,23% 78,48% 75,19% 77,13% 81,65% 77,17% 61,57%

L'AQUILA (GWh)

2000 2004 2005 2006 2007 2008 2009

EN.PRODOTTA 1.994,0 2.264,6 2.296,6 2.226,9 2.064,8 2.188,2 2.312,9

EN.RICHIESTA 1.617,0 1.866,2 1.813,1 1.803,4 1.770,3 1.772,9 1.495,2
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Considerazioni 

Dai dati esposti si possono effettuare 3 diverse considerazioni: 

1. L’Italia non è autosufficiente dal punto di vista energetico e presenta un deficit di energia che 

nell’ultimo quinquennio è oscillato tra i 40.000 ed i 50.000 GWh annui; 

2. Per l’Abruzzo il 2009 è stato un anno molto importante, avendo segnato una storica inversione di 

tendenza; l’energia prodotta ha superato infatti quella richiesta dalle utenze, generando così un 

surplus energetico. 

3. La Provincia dell’Aquila è una realtà virtuosa in materia di bilancio energetico; ormai da un 

decennio, infatti, l’energia prodotta è maggiore di quella richiesta, garantendo così non solo la 

piena autosufficienza dal punto di vista energetico, ma anche un importante surplus di energia 

elettrica. 
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4. Produzione energia elettrica per fonte 

 

Nome 

dell’indicatore 
Produzione energia elettrica per fonte 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

Energia elettrica prodotta suddivisa per fonte (fotovoltaica, eolica, 

geotermica, termica e idrica) 

Unità di misura GWh 

Descrizione Il presente indicatore descrive il mix energetico di un territorio; l’obiettivo è 

quello di porre in evidenza il peso delle varie fonti energetiche, rispetto al 

totale dell’energia prodotta. 

Fonte dei dati TERNA S.p.a.  

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito vengono riportate le tabelle ed i grafici relativi alla produzione  di energia elettrica per fonte in 

Italia, in Abruzzo e nella Provincia dell’Aquila espressi sia in termini assoluti (GWh), sia in relazione al totale 

di energia elettrica prodotta (%). 
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICA 0,00% 0,00% 0,00% 0,01% 0,06% 0,24%

EOLICA 0,64% 0,80% 0,98% 1,34% 1,58% 2,31%

GEOTERMICA 1,77% 1,73% 1,73% 1,74% 1,69% 1,78%

TERMICA 80,60% 82,89% 83,05% 84,31% 81,46% 76,87%

IDRICA 16,99% 14,58% 14,24% 12,60% 15,20% 18,80%

0%
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50%

60%
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90%

100%

Produzione nazionale energia elettrica x fonte (%)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICO 4,0 3,9 2,3 39,0 192,9 676,4

EOLICO 1.843,9 2.338,1 2.963,7 4.032,3 4.852,4 6.484,9

GEOTERMICO 5.127,2 5.021,8 5.207,7 5.242,8 5.197,6 5.015,8

TERMICO 233.763,8 240.887,1 250.169,6 254.022,7 250.149,1 216.086,9

IDRICO 49.283,7 42.356,9 42.882,7 37.962,3 46.672,6 52.843,3

0,0

50.000,0

100.000,0

150.000,0

200.000,0

250.000,0

300.000,0

350.000,0

Produzione nazionale energia elettrica x fonte (GWh)
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICO 0,01% 0,02% 0,02% 0,03% 0,09% 0,17%

EOLICO 3,45% 3,42% 4,09% 5,50% 4,28% 3,36%

TERMICO 55,66% 55,60% 57,44% 70,68% 70,18% 68,06%

IDRICO 40,89% 40,96% 38,45% 23,80% 25,45% 28,41%
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Produzione regionale energia elettrica x fonte (%)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICO 0,4 1,0 0,9 1,3 5,1 13,5

EOLICO 176,2 177,5 210,1 236,5 243,6 260,2

TERMICO 2.843,8 2.883,8 2.953,1 3.040,4 3.996,1 5.272,6

IDRICO 2.089,2 2.124,6 1.976,7 1.023,7 1.449,0 2.200,9

0,0

1.000,0

2.000,0

3.000,0

4.000,0

5.000,0

6.000,0

7.000,0

8.000,0

9.000,0

Produzione regionale energia elettrica x fonte (GWh)
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICO 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,06% 0,14%

EOLICO 0,08% 0,68% 1,85% 2,37% 2,18% 3,24%

TERMICO 79,58% 80,30% 80,73% 88,96% 86,00% 79,28%

IDRICO 20,35% 19,02% 17,43% 8,67% 11,75% 17,33%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

Produzione  provinciale energia elettrica x fonte (%)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

FOTOVOLTAICO 0,0 0,0 0,0 0,1 1,4 3,3

EOLICO 1,8 15,7 41,1 48,9 47,8 75,0

TERMICO 1.802,1 1.844,1 1.797,7 1.836,8 1.881,8 1.833,7

IDRICO 460,8 436,8 388,1 179,0 257,1 400,8

0,0

500,0

1.000,0

1.500,0

2.000,0

2.500,0

Produzione provinciale energia elettrica per fonte (GWh)
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Considerazioni 

Dai grafici riportati, si evidenzia che tanto su scala nazionale che regionale e provinciale, la principale fonte 

di energia elettrica è quella termica, che oscilla tra il 70% e l’80% del totale, seguita da quella idroelettrica 

(intorno al 20%), mentre sul totale della produzione elettrica giocano ancora un ruolo marginale l’eolico 

(intorno al 3%) ed il fotovoltaico (0,2%). 
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5. Produzione energia idroelettrica 

 

Nome 

dell’indicatore 
Produzione energia idroelettrica 

Tipologia Indicatore di STATO 

Oggetto della 

misurazione 

a) Produzione energia idroelettrica 

b) Impianti idroelettrici in esercizio 

Unità di misura a) GWh 

b) Numero impianti idroelettrici 

Descrizione Il presente indicatore rappresenta una descrizione dello stato di fatto 

dell’idroelettrico; oltre alla produzione di energia elettrica da fonte idraulica ed 

al numero di impianti idroelettrici installati, si riporta anche una doppia 

suddivisione di tali impianti, sia in relazione alla loro tipologia (a bacino, a 

serbatoio, ad acqua fluente), sia alla loro taglia (fino ad 1 MW, tra 1 e 10 MW, 

tra 10 e 100 MW, maggiori di 100 MW). 

Fonte dei dati TERNA S.p.a.  

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito tabelle e grafici sulla produzione lorda di energia elettrica, espressa in Gigawattora, e sulle 

caratteristiche degli impianti idroelettrici in Italia, in Abruzzo e nella Provincia dell’Aquila. 

In particolare, per la Provincia dell’Aquila è graficizzato il numero di impianti idroelettrici sia per tipologia 

che per taglia. 
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

49.908,0 42.926,9 43.425,0 38.481,3 47.226,5 53.442,7

2.028 2.062 2.100 2.135 2.191 2.256

36 41 43 58 68 85

13 7 5 23 12 20

2004 2005 2006 2007 2008 2009

144 145 149 150 152 152

188 186 185 176 176 177

1696 1731 1766 1809 1863 1927

2.028 2.062 2.100 2.135 2.191 2.256

40 16.951,6 42 17.747,7 42 19.107,5

261 24.521,6 258 24.339,7 259 24.251,7

593 7.789,8 605 7.896,3 626 8.039,3

1134 1.975,0 1157 1.998,5 1173 1.988,7

2.028 51.238,0 2.062 51.982,2 2.100 53.387,2

42 19.062,5 42 18.922,5 42 18.922,5

258 24.080,2 261 24.245,0 262 24.287,4

641 8.198,2 665 8.370,8 682 8.500,4

1194 2.014,4 1223 2.069,6 1270 2.131,4

2.135 53.355,3 2.191 53.607,9 2.256 53.841,7

n. impianti
producibilità 

media (GWh)

TOTALE

TIPOLOGIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN ITALIA

Anno

A SERBATOIO

1-10 MW

fino a 1 MW

TAGLIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN ITALIA 

n° impianti

2006

2007 2008 2009

n. impianti

producibilità 

media (GWh)

Anno

2004 2005

10-100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW

TOTALE

Anno

oltre 100 MW

10-100 MW

n. impianti
producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)

oltre 100 MW

A BACINO

AD ACQUA FLUENTE

impianti dismessi

IDROELETTRICO IN ITALIA

producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)

n. impianti

Anno

Produzione lorda (GWh)

n° impianti

nuovi impianti installati

0,0
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20.000,0

30.000,0
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60.000,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Produzione annua Italia (GWh)
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

2.108,6 2.142,5 1.993,6 1.035,0 1.464,0 2.219,0

49 49 50 50 51 53

0 0 1 1 1 2

0 0 0 1 0 0

2004 2005 2006 2007 2008 2009

3 3 3 3 3 3

5 5 5 3 3 3

41 41 42 44 45 47

49 49 50 50 51 53

3 710,8 3 710,8 3 730,0

10 1.098,5 10 1.098,5 10 1.099,9

15 168,7 15 168,7 15 166,7

21 42,3 21 42,3 22 44,6

49 2.020,3 49 2.020,3 50 2.041,2

3 724,9 3 680,2 3 680,2

10 1.099,9 10 1.100,4 10 1.100,4

15 166,2 15 166,3 15 166,3

22 44,5 23 45,3 25 50,5

50 2.035,5 51 1.992,2 53 1.997,4

10-100 MW

TAGLIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN ABRUZZO

Anno

2004

nuovi impianti installati

impianti dismessi

IDROELETTRICO IN ABRUZZO

Anno

Produzione lorda (GWh)

n° impianti

n. impianti
producibilità 

media (GWh)

Anno

2007 2008 2009

n. impianti
producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)

oltre 100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW

TOTALE

TIPOLOGIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN ABRUZZO 

Anno

A SERBATOIO

A BACINO

AD ACQUA FLUENTE

TOTALE

n° impianti

oltre 100 MW

10-100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW

2005 2006

n. impianti
producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

464,8 440,2 391,4 181,4 259,9 404,2

18 18 18 18 18 18

2004 2005 2006 2007 2008 2009

1 1 1 1 1 1

1 1 1 1 1 1

16 16 16 16 16 16

18 18 18 18 18 18

1 141,2 1 141,2 1 173,3

4 207,5 4 207,5 4 203,6

3 34,0 3 34,0 3 32,4

10 19,2 10 19,2 10 19,1

18 401,9 18 401,9 18 428,4

1 171,7 1 164,3 1 164,3

4 203,2 4 203,7 4 203,7

3 32,2 3 32,2 3 32,2

10 19,1 10 19,1 10 19,1

18 426,2 18 419,3 18 419,3

oltre 100 MW

10-100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW

TOTALE

Anno

2007 2008 2009

n. impianti
producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)

1-10 MW

fino a 1 MW

TOTALE

TAGLIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN PROVINCIA DELL'AQUILA

Anno

2004 2005 2006

n. impianti
producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)
n. impianti

producibilità 

media (GWh)

oltre 100 MW

10-100 MW

n° impianti

IDROELETTRICO IN PROVINCIA DELL'AQUILA

n° impianti

TIPOLOGIA IMPIANTI IDROELETTRICI IN PROVINCIA DELL'AQUILA

Anno

A SERBATOIO

A BACINO

AD ACQUA FLUENTE

Anno

Produzione lorda (GWh)

 

 

0,0

100,0

200,0

300,0

400,0

500,0

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Produzione annua energia 

idroelettrica L'Aquila (GWh)



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

124 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerazioni 

E’ possibile trarre diverse considerazioni dai dati riportati; innanzitutto possiamo affermare che nell’ultimo 

quinquennio la produzione idroelettrica non ha subito grosse variazioni, ad eccezione di anni 

particolarmente siccitosi. Se andiamo ad analizzare i nuovi impianti idroelettrici installati tra il 2004 ed il 

2009, suddivisi per tipologia e per taglia, vediamo che si tratta nella quasi totalità dei casi di mini impianti 

idroelettrici (P<10MW) ad acqua fluente. Difficilmente vedremo in futuro nuovi grandi impianti 

idroelettrici, sia perché tale tipologia, molto utilizzata in passato, sembra ormai giunta a saturazione, sia 

perché oggi questi impianti provocherebbero un impatto insostenibile dal punto di vista ambientale; le 

possibilità di incremento del settore idroelettrico si dovranno concentrare quindi sugli impianti di piccole 

dimensioni, che garantiscono un impatto ambientale minimo. 

Riportiamo infine un dato emerso dall’analisi che da’ l’idea dell’importanza che l’energia idroelettrica 

riveste nella nostra economia locale: essa, nel 2009, ha coperto da sola oltre il 28% del fabbisogno 

energetico della Provincia dell’Aquila. 

 

1 1

16

Numero impianti idroelettrici  in 

Provincia dell'Aquila divisi per 
tipologia

A SERBATOIO

A BACINO

AD ACQUA FLUENTE

1
4

3
10

Numero impianti idroelettrici  in 

Provincia dell'Aquila divisi per taglia

oltre 100 MW

10-100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW

39,18%

48,58%

7,68% 4,56%

Producibilità impianti idroelettrici  in 

Provincia dell'Aquila divisi per taglia

oltre 100 MW

10-100 MW

1-10 MW

fino a 1 MW
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6. Consumi energetici per settore 

 

Nome 

dell’indicatore 
Consumi energetici per settore 

Tipologia Indicatore di PRESSIONE 

Oggetto della 

misurazione 

Consumi di energia elettrica per tipo di attività. 

 

Unità di misura GWh 

Descrizione Il presente indicatore evidenzia i consumi elettrici per ogni settore di 

attività (agricoltura, industria, terziario, domestico) nel periodo 1997-2009. 

Fonte dei dati TERNA S.p.a.  

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito troviamo tabelle e grafici sui consumi elettrici, distinti per tipologia di attività ed espressi sia in 

termini assoluti (GWh), sia in termini percentuali del singolo settore rispetto al consumo totale su scala 

nazionale, regionale e provinciale. 
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ANNO

SETTORE

AGRICOLTURA 5184,8 5364,4 5.503,5 5.659,2 5.669,5 5.649,9

INDUSTRIA 153155,3 153726,8 156.150,6 155.804,3 151.366,6 130.505,9

TERZIARIO 79557,4 83793 88.276,5 90.268,5 93.612,2 94.834,9

DOMESTICO 66592,2 66932,5 67.602,6 67.220,4 68.388,9 68.924,4

TOTALE 304.489,7 309.816,7 317.533,2 318.952,4 319.037,2 299.915,1

ITALIA (GWh)

2004 2005 2006 2007 2008 2009

 
 

ANNO

SETTORE

AGRICOLTURA 1,70% 1,73% 1,73% 1,77% 1,78% 1,88%

INDUSTRIA 50,30% 49,62% 49,18% 48,85% 47,44% 43,51%

TERZIARIO 26,13% 27,05% 27,80% 28,30% 29,34% 31,62%

DOMESTICO 21,87% 21,60% 21,29% 21,08% 21,44% 22,98%

TOTALE 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

ITALIA (%)

2004 2005 2006 2007 2008 2009
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0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2004 2005 2006 2007 2008 2009

ITALIA

AGRICOLTURA INDUSTRIA TERZIARIO DOMESTICO

 
 

 

 

 

 



Provincia dell’Aquila 

 
 
 
 

 

127 
 

Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia dell’Aquila  

   Acqua - Energia                                             

 

ANNO

SETTORE

AGRICOLTURA 78,5 78,3 91,1 92,3 90,1 82,5

INDUSTRIA 3789,3 3749,9 3730,9 3639 3.456,1 2.953,1

TERZIARIO 1611,2 1712,2 1784,1 1821,5 1.997,2 1.946,4

DOMESTICO 1299,1 1288,3 1310,1 1335,7 1.360,9 1.269,7

TOTALE 6.778,1 6.828,7 6.916,2 6.888,5 6.904,3 6.251,7

2004

ABRUZZO (GWh)

2005 2006 2007 2008 2009

 
 

ANNO

SETTORE

AGRICOLTURA 1,16% 1,15% 1,32% 1,34% 1,30% 1,32%

INDUSTRIA 55,91% 54,91% 53,94% 52,83% 50,06% 47,24%

TERZIARIO 23,77% 25,07% 25,80% 26,44% 28,93% 31,13%

DOMESTICO 19,17% 18,87% 18,94% 19,39% 19,71% 20,31%

TOTALE 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

ABRUZZO (%)

2004 2005 2006 2007 2008 2009
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SETTORE 1997 1998 1999 2000 2001 2004 2005 2006 2007 2008 2009

AGRICOLTURA 9 15 9,6 10,9 11,5 15,1 16,8 19,2 19,8 18,5 15,8

INDUSTRIA 849 670 865,5 922,5 940,6 1077,9 1018,4 987,9 946,4 931,9 796,3

TERZIARIO 265 268 295,9 306,5 321,2 357,9 371,7 387,3 395,3 413,9 376,3

DOMESTICO 292 260 301,3 300,9 295,8 326,4 319,9 323,1 324,5 324,2 235,6

TOTALE 1.415 1.213 1.472 1.541 1.569 1.777,3 1.726,8 1.717,5 1.686,0 1.688,5 1.424,0

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA IN PROVINCIA DELL'AQUILA PER SETTORE (GWh)

 
 

SETTORE 1997 1998 1999 2000 2001 2004 2005 2006 2007 2008 2009

AGRICOLTURA 0,64% 1,24% 0,65% 0,71% 0,73% 0,85% 0,97% 1,12% 1,17% 1,10% 1,11%

INDUSTRIA 60,00% 55,23% 58,79% 59,87% 59,95% 60,65% 58,98% 57,52% 56,13% 55,19% 55,92%

TERZIARIO 18,73% 22,09% 20,10% 19,89% 20,47% 20,14% 21,53% 22,55% 23,45% 24,51% 26,43%

DOMESTICO 20,64% 21,43% 20,46% 19,53% 18,85% 18,36% 18,53% 18,81% 19,25% 19,20% 16,54%

TOTALE 1 1 1 1 1 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA IN PROVINCIA DELL'AQUILA PER SETTORE (%)
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Considerazioni 

A tutti i livelli territoriali, i principali consumi di energia elettrica sono dovuti al settore industriale, seguito 

dal terziario e dal domestico, mentre risultano marginali i consumi energetici dovuti all’agricoltura. 

Dai dati riportati, si evidenzia ovunque un brusco calo di consumi elettrici avvenuto tra il 2008 ed il 2009, 

dovuto principalmente alla diminuzione dei consumi industriali ed effetto evidente della crisi economica. 
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7. Emissioni gas serra 

 

Nome 

dell’indicatore 
Emissioni gas serra 

Tipologia Indicatore di PRESSIONE 

Oggetto della 

misurazione 

Emissioni di gas ad effetto serra nella Regione Abruzzo. 

Unità di misura t CO2eq 

Descrizione Il presente indicatore misura le emissioni di gas serra nella Regione 

Abruzzo, suddivise per macrosettore. 

Fonte dei dati Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria anno 2007 

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2006. 

 

Di seguito tabelle e grafici sulle emissioni atmosferiche espresse in tonnellate di CO2 equivalenti prodotte in 

Abruzzo nel 2006. 

 

MACROSETTORE CH4 CO2 N2O CO2eq (t)

INDUSTRIA ENERGIA 69,91 1.047.637,15 45,56 1.063.228,86

IMPIANTI DI COMBUSTIONE NON INDUSTRIALI 324,86 1.363.359,20 70,08 1.391.906,06

IMPIANTI DI COMBUSTIONE INDUSTRIALI 61,15 1.378.909,30 44,02 1.393.839,65

PROCESSI SENZA COMBUSTIONE 0,00 3.082,33 0,00 3.082,33

ESTRAZIONE COMBUSTIBILI FOSSILI 8.157,95 0,00 0,00 171.316,95

USO DI SOLVENTI 0,00 298,61 0,00 298,61

TRASPORTI STRADALI 482,51 2.825.160,31 321,01 2.934.806,12

ALTRE SORGENTI MOBILI E MACCHINE 13,01 278.398,07 98,42 309.181,48

TRATTAMENTO RIFIUTI 39.242,73 111.130,35 0,00 935.227,68

AGRICOLTURA 26.668,08 0,00 1.462,81 1.013.500,78

ALTRO 40,08 8.156,69 0,64 9.196,77

TOTALE 75.060,28 7.016.132,01 2.042,54 9.225.585,29

EMISSIONI GAS SERRA REGIONE ABRUZZO ANNO 2006 (t)
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Considerazioni 

Le emissioni di gas che contribuiscono all’intensificazione dell’effetto serra, sono forse il principale 

problema ambientale dei nostri tempi e la loro riduzione rappresenta dunque un obiettivo fondamentale 

da perseguire con forza. 

Dai dati riportati, risulta che nella regione Abruzzo circa un terzo di tali emissioni è dovuto ai trasporti 

stradali, mentre gli altri responsabili principali dell’effetto serra sono gli impianti di combustione e 

l’industria dell’energia;  detto ciò, risulta evidente che gli interventi volti alla riduzione delle emissioni di gas 

climalteranti devono mirare ad un incremento dell’utilizzo di biocarburanti e di fonti energetiche 

rinnovabili. 
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8. Produzione energia elettrica da FER 

 

Nome 

dell’indicatore 
 Produzione energia elettrica da FER 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Produzione di energia elettrica da fonte energetica rinnovabile (FER) 

Unità di misura GWh 

Descrizione Il presente indicatore evidenzia l’andamento della produzione di energia 

elettrica da fonte energetica rinnovabile nel quinquennio 2004-2009, 

confrontandolo inoltre con il totale della produzione di energia elettrica. 

Fonte dati TERNA S.p.a.  

Calcolo e 

comparabilità 

Il calcolo dell’indicatore non presenta difficoltà. 

Ottima comparabilità a livello di territorio italiano. 

Frequenza delle 

misurazioni 

Annuale 

Note Ultimi dati disponibili: anno 2009. 

 

Di seguito tabelle e grafici sulla produzione di energia elettrica, espressa in Gigawattora, da fonti 

energetiche rinnovabili, con evidenziata la percentuale di quella idrica sul totale, in Italia, in Abruzzo e nella 

Provincia dell’Aquila. 
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

IDRICA 42.337,9 36.066,7 36.994,3 32.815,2 41.623,0 49.137,5

GEOTERMICA 5.437,3 5.324,5 5.527,4 5.569,1 5.520,3 5.341,8

EOLICA 1.846,5 2.343,4 2.970,7 4.034,4 4.861,3 6.542,9

FOTOVOLTAICA 4,0 4,0 2,3 39,0 193,0 676,0

BIOMASSE E RIFIUTI 4.498,9 4.845,0 5.286,3 5.441,1 5.966,3 7.631,2

TOTALE FER 54.124,6 48.583,6 50.781,0 47.898,8 58.163,9 69.329,4

% FER/TOTALE 17,84% 16,00% 16,17% 15,26% 18,23% 23,69%

% IDRICA/FER 78,22% 74,24% 72,85% 68,51% 71,56% 70,88%

% IDRICA/TOTALE 13,96% 11,88% 11,78% 10,45% 13,04% 16,79%

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

 EN. ELETTRICA DA FER ITALIA (GWh)

PRODUZIONE TOTALE 

LORDA
303.321 303.672 314.090 313.888 319.130 292.642
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

IDRICA 1.864,6 1.962,7 1.877,5 890,5 1.299,0 2.156,6

EOLICA 176,5 177,8 210,2 236,5 243,8 260,4

FOTOVOLTAICA 0,4 1,0 0,9 1,3 5,1 13,5

BIOMASSE E RIFIUTI 0,0 0,0 37,3 33,5 34,9 38,3

TOTALE FER 2.041,5 2.141,5 2.088,6 1.128,3 1.547,9 2.430,5

% FER/TOTALE 39,25% 40,58% 39,93% 25,72% 26,65% 30,84%

% IDRICA/FER 91,33% 91,65% 89,89% 78,92% 83,92% 88,73%

% IDRICA/TOTALE 35,85% 37,19% 35,89% 20,30% 22,37% 27,37%

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

 EN. ELETTRICA DA FER ABRUZZO (GWh)

PRODUZIONE 

TOTALE LORDA
5.201,5 5.277,4 5.230,6 4.386,1 5.807,4 7.880,7
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2004 2005 2006 2007 2008 2009

IDRICA 464,8 440,2 391,4 181,4 259,9 404,2

EOLICA 2,1 16,0 41,2 48,9 47,9 75,2

FOTOVOLTAICA 0,0 0,0 0,0 0,1 1,4 3,3

TOTALE FER 466,9 456,2 432,6 230,5 309,2 482,7

% FER/TOTALE 20,14% 19,41% 19,01% 10,90% 13,80% 20,38%

% IDRICA/FER 99,55% 96,48% 90,48% 78,72% 84,06% 83,73%

% IDRICA/TOTALE 20,05% 18,73% 17,20% 8,58% 11,60% 17,07%

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

 EN. ELETTRICA DA FER L'AQUILA (GWh)

PRODUZIONE TOTALE 

LORDA
2.317,8 2.350,0 2.275,3 2.114,8 2.241,3 2.368,3
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Considerazioni 
Questo indicatore evidenzia il mix di fonti energetiche rinnovabili a livello nazionale, regionale e 
provinciale. Ovunque l’idroelettrico rappresenta la fonte rinnovabile principale (circa l’80% del totale), 
l’eolico sta prendendo sempre più piede, mentre il fotovoltaico costituisce una quota marginale.  
Risulta evidente a livello provinciale la totale assenza di energia prodotta da biomasse e rifiuti che invece 
costituisce ben il 10% del mix nazionale. 
Nella Provincia dell’Aquila le fonti rinnovabili costituiscono, quindi, oltre il 20% della produzione di energia 
elettrica totale, dato inferiore sia a quello nazionale (24%) che a quello regionale (31%). 
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9. Pianificazione in materia di energia 

 

Nome 

dell’indicatore 
 Pianificazione in materia di energia 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Strumenti di pianificazione esistenti in materia di energia. 

Unità di misura Numero e descrizione degli strumenti. 

Descrizione Non è un indicatore di tipo numerico come gli altri, ma bensì un indicatore di 

tipo descrittivo, che ha l’obiettivo di effettuare un’analisi degli strumenti di 

pianificazione energetica attualmente esistenti a livello locale. 

Fonte dei dati Direttiva 2001/77/CE, D.Lgs. 29 Dicembre 2003  n.387, Direttiva 2009/28/CE, 

siti istituzionali della Regione Abruzzo, della Provincia dell’Aquila e dei 

Comuni della Provincia dell’Aquila. 

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Tale indicatore vuole valutare l’attuazione delle politiche  di risposta da parte 

degli Enti Pubblici. 

 

Attualmente la Provincia dell’Aquila ha a disposizione il Piano Energetico Regionale quale unico strumento 
di indirizzo nel proprio territorio. 
Altri strumenti esistenti nel nostro Paese in materia di energia, ma che la nostra Provincia non ancora 
adottato, sono i Piani energetici Comunali e i Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile. 
L’introduzione dei Piani Energetici Comunali nel nostro Paese è piuttosto recente e più precisamente 
avviene con la Legge 10/91 in particolare l’art. 5, comma 5 della Legge che afferma che “I Piani Regolatori 
Generali (PRG) dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti devono prevedere uno specifico 
piano a livello comunale relativo all’uso delle fonti rinnovabili di energia”. Tale Piano doveva essere 
predisposto entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge (quindi entro Luglio 1991) e riguardava 136 
Comuni del nostro Paese, con una popolazione interessata pari a circa 21.000.000 di abitanti, pari al 36% 
del totale dei cittadini italiani. A otto anni di distanza un monitoraggio sullo stato di attuazione di questa 
Legge, effettuato dall’ENEA, ha mostrato che solamente 23 città, pari al 17% di quelle interessate,avevano 
elaborato un Piano Energetico Comunale. 
La nostra Provincia ha solo il comune dell’Aquila quale ente con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, 
quindi, interessato alla redazione di tale piano. 
Il Consiglio Comunale dell’Aquila aveva inserito la stesura del Piano Energetico tra gli obiettivi da perseguire 
nelle “Linee guida in materia di energia” approvate nel 2009. 
A causa dell’evento sismico del 6 Aprile 2009, il Comune ha altre priorità di obiettivi riguardo il suo 
territorio, ma comunque l’Amministrazione Comunale ha adottato l”Allegato al Regolamento edilizio per 

l’edilizia sostenibile ed il risparmio energetico” quale strumento in cui sono definiti gli obiettivi in materia 
di efficienza energetica e gli strumenti operativi.  
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I Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile rappresentano lo strumento operativo necessario per accedere ai 
fondi per l’esecuzione di interventi in tema di energia riservati ai Comuni ed alle Province aderenti al “Patto 
dei Sindaci”, un'iniziativa sottoscritta dalle città europee che si impegnano a superare gli obiettivi della 
politica energetica comunitaria in termini di riduzione delle emissioni di CO2 attraverso una migliore 
efficienza energetica e una produzione e un utilizzo più sostenibili dell'energia. 
La Regione Abruzzo ha aderito al Patto dei Sindaci il 4 Maggio 2010 a Bruxelles come “struttura di 
supporto”  al fine di promuovere, sostenere e sviluppare le fonti energetiche rinnovabili, il  risparmio 
energetico e la mobilità sostenibile in linea con gli obiettivi comunitari. 
La Provincia di L’Aquila ha aderito al Patto dei Sindaci il 25 Settembre 2010 a Palmaria (SP). 
Tutti i Comuni della Provincia dell’Aquila hanno sottoscritto il Patto dei Sindaci il 24 Marzo 2011 a L’Aquila 
impegnandosi a redigire e, successivamente, ad inviare il proprio Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile 
entro l'anno successivo alla data di adesione formale. 
Tale Piano rappresenta un documento chiave volto a dimostrare in che modo l'Amministrazione Comunale 
intende raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. Poiché 
l'impegno del Patto interessa l'intera area geografica della città, il Piano d'Azione deve includere azioni 
concernenti sia il settore pubblico sia quello privato. 
I Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile devono essere condivisi con la società civile. I Piani con un elevato 
grado di partecipazione dei cittadini avranno maggiori possibilità di garantirsi continuità nel lungo periodo e 
di raggiungere i propri obiettivi. 
 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

1.PIANO ENERGETICO REGIONALE  

Il Piano Energetico Regionale (PER) è lo strumento principale attraverso cui la Regione programma, 

indirizza ed armonizza nel proprio territorio gli interventi strategici in tema di energia in linea con gli 

obiettivi nazionali. 

Il PER della Regione Abruzzo è stato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.27/6 del 15 

Dicembre 2009.  
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10. Raggiungimento degli obiettivi dei piani energetici 

 

Nome 

dell’indicatore 
Raggiungimento degli obiettivi dei piani energetici 

Tipologia Indicatore di RISPOSTA 

Oggetto della 

misurazione 

Stato attuale confrontato con gli obiettivi posti dai piani energetici di: 

a) Emissioni gas serra 

b) Consumi di energia elettrica 

c) Rapporto tra produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) e 

Consumo Interno Lordo (CIL) 

Unità di misura a)Tonnellate di CO2 equivalenti 

b) GWh  

c) % 

Descrizione Il presente indicatore ci dice a che punto ci troviamo nei confronti del 

raggiungimento dei diversi obiettivi del Piano Energetico Regionale (PER). 

Fonte dei dati Piano Energetico Regione Abruzzo anno 2009 

Terna S.p.a. 

Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria anno 2007 

Calcolo e 

comparabilità 

 

Frequenza delle 

misurazioni 

 

Note Tale indicatore vuole valutare l’efficacia delle politiche  di risposta da parte 

degli Enti Pubblici. 

 

 

GLI OBIETTIVI DEL PER : RIDUZIONE DEI GAS SERRA 

 

Obiettivo Kyoto per l’Abruzzo: nel 2010 riduzione delle emissioni gas serra del 6,5 % rispetto al valore del 

1990.  

A pagina seguente il grafico relativo all’obiettivo e allo stato attuale. 
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Considerazioni 

Dal confronto tra l’obiettivo del Piano Energetico Regionale (in blu) e l’andamento reale delle emissioni di 

gas serra (in rosso), risulta evidente come essi siano in totale controtendenza; nel 2006, infatti, le emissioni 

erano aumentate del 18,7% rispetto al valore del 1990. 

 

GLI OBIETTIVI DEL PER : RISPARMIO ENERGETICO 

 

Obiettivo: Ridurre i consumi energetici dell’1% all’anno per 9 anni (9% dal 2006 al 2015). 
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Considerazioni 

Per quanto riguarda l’andamento dei consumi di energia elettrica nella Regione Abruzzo, essi presentano 

un brusco calo verificatosi tra il 2008 ed il 2009, calo imputabile alla crisi economica e ad un crollo dei 

consumi industriali e non a buone pratiche di risparmio energetico. Il dato assoluto risulta dunque falsato e 

non confrontabile con l’obiettivo fissato dal Piano Energetico Regionale. 

 

GLI OBIETTIVI DEL PER : INCREMENTO DELLE FONTI RINNOVABILI 

 

Obiettivi:  

• nel 2010 il 12% dell’energia elettrica consumata nella regione Abruzzo deve essere prodotta da 

fonti rinnovabili. 

• nel 2015 la percentuale sale al 51%  

 

Di seguito il grafico dell’andamento della produzione da FER / CIL della Regione Abruzzo.  

 

 

 
 

 

Considerazioni 

In Abruzzo nel 2009 quasi il 37% dei consumi di energia elettrica era coperto dalle fonti rinnovabili. 

L’obiettivo del 12% posto per il 2010, quindi, risulta già raggiunto e ampiamente superato, mentre 

l’ambizioso traguardo del 51% entro il 2015 non sembra irrealizzabile. 
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www.nextville.it 

www.provincia.laquila.it 

www.qualenergia.it 

www.regione.abruzzo.it 

www.terna.it 
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